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Mi'i 90 Hr»-n 9 me t\o SìgnQtx.i fo.ìi voHro elogio t è 'la s$oria di 
Sicilia è così combinata colle gloriose gesta della vostra fami* 
glia , che non si può conoscere il nostro Regno , senza conoscre 
urùtamente quanto vi hanno oprato i Moncida . Qualunque sia 
perciò il divieto , che voi o Signore m' imponete per tacere sulle 
dovutevi laudi , certamente il mio silensdo non basterà , perchè 
ognuno non conosca qual voi siete ; quanto vi distingueste nell* 
amministrar la giustizia in questa Capitale ; quanto di lode me- 
ritaste sedendo più volte capo del braccio militare di • Sicilia , e 
quanto finalmente magnanimo foste , e corag^so rinunziando 
nel Parlamento del 1813. quei dritti , che vi fu dolce sagrtfica* 
re al comune vantaggio , concorrendo con tanta conosciuta fer- 
merà nello stabilire la nostra felice attuale costituzione. Se mi 
taccio io quindi t non tacerà V alto, grado a cui ridueestsf la 
vostra colossale azienda, nè taceranno le generose assegnazioni,, 
che in ogni incontro faceste a bene pubblico , e voi così sarete 
sempre vostro malgrado , delle opere vaste eìicomiato . Se dunque 
vi è tanta cara la felicità del nostro Regno , egli è a ragione 
che consagri sotto gli auspìcj del vostro nome queste mie fatiche , 
che «. ho • creduto ■ presentare , per promuovere uno dei priticipal i van- 
taggii che ri *iee stssbilire come fonte, e mezzo printaiio dell» 
civilizzazione , e della nostra rieehezza ^^a-Jonale . 
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60no questi alcuni Staggi, qu^li a noi 4 convengono , por 
condurre a fine le Strade rotabili del Regno nel più breve tem- 
po , e col massimo risparmio possibile , per cosi godere di quei 
vantaggi da tanto tempo promessi , ma inutilmente aspettati . Voi 
Signore , pili che ogni altro , conoscendo qual sia la importanza 
di eseguire questo progetto voi , dico , saprete coll’ autorità vostra ap- 
poggiare nel generai Parlamento le mie proposte , e visto il be- 
ne generale che ne risulterà alla nostra illustre Patria , saprete 
trovare nel mio qualunque siasi travaglio , un, argomento del mio 
patriotùmo , ed una perfetta conoscenza del vostro zelo per U 
Regna , e della , vostra particolaT protesone per coìm hk 
V onore di essere ■ 

’ • • '.1 .. . 

i. 

f . * • * 

-* ' tl 

: *. , 

' i l. > , 1 


£co>S) 8ig. Principe tU Patemiy 
Cav. ddV ìnngpt R. Ordine di 9. 
Omnaro . • 



firviK* ti siUà sttve ' ^ 

MttrtOjlÉtme fotu. 
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INTRODUZIONE, E PIANO DELL’ OPERA* 


' * V • » ; 

Sia, che Politicameote , o Militarmeale si rignardi na Paese, noe 
'de' prìDcipali oggetti , che si . presentano all' Osservatore , Uomo di 
Stato , o di Guerra , che Io considera come: un campo ■ della felicità 
della Nazione , o della sua forza , è quello delle Strade che vi esi- 
stono . 

In fatti congiungendo esse le poptlazioni lontane con la piò fa! 
cile, e più diretta comunicazione possibilitano il trasporto delle di- 
verte produzioni de’ loro terreni , ne estendono il Mercato, e ne ac^ 
crescono il prezzo , per cui si aumenta la rendita de' terreni , e fio- 
risce 1’ Agricoltura . 

Agevolando il Carreggiamento delle manifatture , ne accrescono 
la valuta , poi la mercede del travaglio , iodi l’ industria de’ Fabbrican- 
ti , onde si perfezionano le Arti. E come pià profitto caveranno un 
Colono de' suoi terreni, un Mercante de' suoi fondi , più impiegheran- 
no a’ loro negezj , il prodotto de’ terreni, e delle fabbriche aumenterà,' 
e crescerà in proporzione la rendita , e I’ opulenza dello S'ato . Di 
più Ege volando , ed abbreviando le Strade il cammino ad un Corpo 
di truppe destinate a proteggere , •_ ad attaccare un posto , moltipl^ 
cauo la ferza dello Stato , scemando la necetsiià di aver più Soldati , 
e Piazze più fotti (a) . 

Se dunque le Strade d* un Regno aggiuegon bracci, arte, e de- 
naro a’ lavori campestri , cittadineschi , e Marziali , è ben ragione , 
che sien tempre state riguardate come il più importante oggetto del- 
le alterziooi de’ Regolatori d’uno Stato. 

I Romani , quantunque per la natura del loro Governo Militare, 
niente dediti all' agricoltura , e al commercia , costruirono per il so- 
lo oggetto della guerra in tutta I’ estensione del loro vasto Impero; 
immensi lavori di questo genere , sorprendenti per la estenaipn;, per 
la magnificenza , e per la solidità (6) . 

Ma quest’ nltima , per quanto grande si fosse , destinata a resì- 
stere ail* uso , ed alia voracità di molti secoli , non potea preservarle 


(ti) N>1 cominciameneo «Mia penaliima Go^rra della Francia coll* Austria del itof Io Troppe Francesi 
ttavaro InriKO le «piagge loro, oopoite all* Inghilierra coi minacciavano d’ona invationo; quando 1* (Di" 
^rotore, che conrav* per altri nae mesi sulla loro loniananaa • se le vide comparire sol Reno , dove in 
•odici giorni s'erano traifetite , venen-iovi per otto Strade diverse. 

Leggatene la Kclaaiei«e nelTupcra di Rcrgier ,, Hiicoite des Chemiut det Anclenta 

a 


/ 
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d. lla rapacità de’ Barbari a coi deve attribuirai la distruzioDe de’ 
grao Mboameati, per se iadÌArrDtlibili , deìU potenza di Rama (a). 

I moderai le hanno sdegnato d’ impiegar della magnificenza in tali 
opere (bl; se banno trascurata la solidità in quei lavoii» di cui avraa 
piu bisogno degli antichi (r); se hanno scavato de' rimasugli delle anti- 
che Strade, per sola sterile ammirczione, o per vano studio d* antichità) 
non hanno però mancato- di costruirne, e mantenerne in ogni parte de’ 
-loro territorj ; Ond’è che se 1’ Italia ha perduta la stupenda via Appia (d) 
i’ Autelia , r Emilia , la Flaminia ec. sono però rotabili le strade, 
che da Rema conducono a Capea, a Brindisi , a Pisa , a Bologna: se 
-la Francia non ha p à quelle per cui da Parigi si andava a’ Tongen ne* 
Paesi Bassi (e) , e da Lione in Alemagna, a Bologna, e a Marsiglia (/) 
ti va però in carrozza da Parigi in Sp 'gna , per le strade di Bordeaux , 
e di Perpicnano in Germania per quella di Metz; ad Amburgo per Ma* 
eirich; in Italia per quella di Simplou (g) . E la costruzicue del ca- 
nale di Lingnadcca , lavoro di timii geoere , fa tanto onore a Luigi 
XIV. e al suo Ministro Colbeit, che il moderno conquistatore ha sia 
anco preteso appropriarselo ih) Se 1’ Inghilterra manca di quelle im- 
mense erettevi da’ Romani , oltre a' vaij Canali che uniscono i fiumi 
navigabili, ha un’ infinità c'i strade, per cui alle più rimole parti di 
quel Regno ai ccmuuica (i> . £' la sola Sicilia che ancor non ha ri. 
parato aWe perdite enormi delle sue Pompeja , Valeria , E'orma {k > , 
che coctribnirouo a renderla il graei-jo d' Italia ! £' la suU Sicilia , 
che ancor non ha seguito F esempio t) luminoso di tante Dizioni , il 
di cui incivilimento di tanto prevenne , e che 1’ han poi preceduto al 
risorgere ! £' la sola Sicilia le di cui stred: , o piuttosto vioiioli, in 
molte parti più pericolosi , di quanto v' ha di peggio nelle Alpi , spa- 
veolano i più intrepidi Viaggiatori , chiamativi d^lle reliquie di sua 
grandezza ! (/; , mentre le altre Isole del Mediterraneo , e pur quello 


fa* FncyeJopfJìe McioJique ArcliÌreAiir« Art. AppJfne Vofe. 

fb) Gli ivhi na» lm|>iegavano iicIU m^tnifìccn^a cb< iKgli Rdìiìx) fuhblici • Miiiila fax t‘‘*^<*i^*** 
Sente os>tiv-ito (he i mc-ienii 1' Juii ritireiio in po<ia 1 *a14Zuì oi Alon«irhi,e cita \'er>aillei,e Casello* 
(tj Gli eiirichi costruiremo i Cammini per cicrcitarc, ed agevolare il passo alle loro truppe i i utodcrni 
tagliali li loto più d* o^n’ altro per il commercio • Altronde i Carri moderni portano àU*t piA di pe» 0 { 
chi sjiiclli degli amichi* 

/ f6j Leggasene la descrizione nell' opera di Fratini », Della vìa Appia liconoscinta* 
tei ^'ainozai Archìtt. Par. t, pag. | 5 K. bìdiz. del I7I4> 
tu huepilapcdie Art. Clieinin 

Vedasi r Itlneiairc de la France. 

(ni Bimapatte ne] dtitorso , che fece al Senato di Parigi al principio dei si vantala della rnstra- 

tlorre di quell' opera » tarla tino dal XVll. becolo * Leggasene ia dcscriztone nell* opera del oig* Rothet 
Ingegnere Francese. 

(lì Le strade cosrraite da'Komani nelle Itole Britanniche aicendeano a leghe V Bergtcr.Pnò leggersi 
la notizia delle quanto celebri d‘ inghìifcrra Wattig siuet» lken::d Street » iosse-way » cd meec 

»Ji Art. Via deila Cicloyedu* 
fkj Leggasi Cluverto 

*>(f) Bui wc %;u notbing’ to aUrmus, excepti thè mesi s^rcad full rnadt in thè WoiMi In roanns places 
xeorse than auui thing JoTcr mct wirth amongst t^e Alpi „ lÌt>.:oncs Tour TliiOJgb bictly Malt^ 
j>. aid. London .. • . . 
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del JoBtO 'e >in apco i Referti dellii Seivia (p)-, c i Selvaggi del Pe-, 
b iBoo delle comode itiade fb) . 

4 Quindi te una delle cagioei ed effetto iniieme della deca^ua 
della tua grandezza, fa la perdita delle tue ttrade molto adatto e tagio 
provvedimeato è quello, che oggi al tempo delle grandi cote per lei 
ti pcnpoae di ricostruirle , per poterla in breve innalzare all* anticq 
•plendore , 

i . i Io* qnctta oscasioae, forte non sì arri a diioaro,o almeno non 
ini aà avrà a delitto, che Ingegnere Militare, e Siciliano, stimaoda 
nclto onore al mio Corpo' I’ iocarieo della loro direzionetj di grande 
pntoruio alla truppa quello della loro costruzione ;-e di sommo, van« 
taggitt alla mia Patria la loro etecuzione , detti qualche tifl.‘UÌone sa 
i piani, eh* parmi dovrebbero additaci i. atil Qostruirle , a, nel pia»* 
tenerle, 3. nel perfezionarle. 

Sembrami , che il progetto di una strada per efier completo , 
bisogna distintamente comprendere tutti gli oggetti riguardanti la de- 
lineazione , la costrnzioas , e la spesa ; quindi divido in tre parti i| 
piimo Saggio , e m’ ingegnerò ndia prima additare quanti , e quali 
eiser dovrebbero i punti estremi , le jcorfl'uenze , e le dimensioni , 
che converrebbe dare alla strade da stabilirsi in Sicilia , per produr- 
re con piò tenni massimo , e il più pronto profitto alla sua 

agricoltura , al snq||pmmercio , ed alla sua difesa in ogni ponto del- 
la tua snperficie . NJla aecoada «n* irapqgnet^ trattare della costru- 
zione, ed osserverò il nnmero , la natura , le classi e '1 servizio del- 
la gente da impiegaryisi ; li vai/ procedimenti che converrà adoprare 
nelle diverte classificazioni di terreni ; la qualità , quantità , acqui- 
sto, conservazione, ed impiego del materiale , e degli stromenti j la 
maniera onde dovrebbero venire impiegati ; e finalmente azzardetò un 
calcolo del tempo in cui potrebbero venire eseguite , Nella terza ra- 
gionerò delia spesa , e con calcoli u' approssimazione mi sforzerò di- 
mostrare , quale somma potrebbe bastare alla loro costruzione ; e qual 
traacnrabii peso , e quanto imjpcrtantissimo guadagno debba la nazio-; 
ne aspettarsene , 

Tanto rispetto alla formazione delle strade. Mi poiché tosto che 
siano eseguite , bisognerà invigilare che non si deteriorino , aggiunge- 

(a) Gis nue, iliff road ii nov maifr ( with great inc^ostry ) at commo<)ioat a> po^$ib1C| fbr thè marel^ 
Of thè Tntekish army; i^re i« noe one diteh or puddie, between thit piace ( Adrianople ) F Belgrade » 
thar hai not a Ltge ttroog bridge o( planki built over ìtg Lcctie» by lady Voicbcy Montegne ,, Stea 
^ pag‘ 

(&) Robrrton Storia d* America Trad. Itab tom. 4- pag. 57. coiraaiotiii di Boogher Viig* Ulloa Tratt. 
Xerej* Zarang Hiitolre philoiophiqiie & politiqae de H4Ìiial tom pag» 139 11 n'y avoit qae cctot qai 

r vrtoit te tiouve «lei Incai, & qni iravenoit rout PBmpire tat de (a gtandear, le tnonutnent. le pini 
eao du Ferou^fat caticremcnc dcciuit j'duraiu lei gu«Hes civilei deiCon'^mtanCi.MarmoDCel locai coflisti 
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lò an fecondo Saggio tni mantenimento delle strade della Sicilia, do> 
re dopo aver trattato delle perions , del come , e del qoando co»> 
verrà ripararle , dirò della tpeia , e farò rimarcare , come facilisiiaut 
mente ritrcrarae le riiorie , sia ne’ risparcnj significanti , che reseca* 
zione delle strade cagionerà io alcune delle spese dello Stato, sia ne* 
guadagni considerevoli , che talune ciani della nazione verranno a ri> 
sentirne . 

B finalmente , poiché per la premura somma in est siamo di 
avere al più presto possibile le strade del Regno , non si tratta nel 
primo saggio , che delle più importanti , o sia delle primarie interii 
ne, tratterà il terzo saggio del loro perfezionamento, o sia della co> 
strnzione delle strade traverse , delle lìttorali , del compimento delle 
già costraile , c della, fabbricazione de* Ponti • 
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SAGGIO PRIMO 

della costruzione delle strade^ 

Hi e Stra^ di ud Regno tono di varié specie secondo la loro lar« 
ghezza , i penti che congiuagono , e la natura del loro suolo . Colla 
larghezza si classificano quelle capaci di dar passo ad otto , quattro 
due , un Carro in fila , che propiiamenle chiamaasi Strade , mentre quella 
per pedoni , o animali si dicono sentieri e viottoli . Co* punti estremi, 
secondo che congiucgono cospicue Città , dette perciò primarie ; o ViN 
laggi , o Strade , o una Città , e un Villaggio, o un di questi, e 
una Strada dette perciò Secondarie , o traversali . Cpl suolo, se sono 
naturali, o artificiali, rotabili, o no. 

Questo t. Saggia non tratterà , che delle primarie rotabili arti* 
ficiali , come quelle la di cui esecuzione i del mauimo interesse, e4 
é di base alle altre. 

Per potersi ideare una Strada , o sia una estensione di terreno 
in lunghezza , e larghezza per trasferirvi!>i , biscgua pria imaginarsi i 
punti d’ onde debba incominciare , poi le sue direzioni , indi i Ino* 
ghi per dove dovrà passare , in seguito la sua lunghezza , larghezza , 
e le sne inclinazioni . Così sarà divisa questa prima parte ne’ leguesH:. 
ti sei Capitoli , 


C A P I T’ O €i- O- I. 

Punti d' incomlnàammto . . . i 

er determinare i punti d’ onde converrà far principiare le Strado 
della Sicilia , bisogna prima osservare i vantaggi , che dalla scelta si 
propone , cioè . 

I. Che i porti dovendo considerarsi , come le vere porte d* ua^. 
Isola, debboD le Strade mettervi capo, per potervi apportare . quel» 
lo, che si estrae, ed introdurre quanto s’ immette nel Regno. 

n. Che per la stessa ragione, i Caricatoi , che sono i Conserva- 
tei de’ prodotti grezzi, che il Paese manda o riceve dallo straniero,' 
hanno Io stesso diritto. ... ' 

3. Che le Città piò grandi , piò popolate , e piò commercianti , 
bisognando di maggiori provigioni , e piò gran traffico hanno ragiono 
di pretendervi. 

4. Che le fortificazioni piò importanti ne abbisognano , per poM 
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le da ogni parte occorrere alla difeia , qaaedo Teaisiero tniaacciate . 

g. Che quelli paoli ooo liano oè troppi , oè pochi , per bob odo* 
cere alle Fieanze , o al Commercio . 

6 , E che le diitaoze reciproche tiaoo'Ie meeo diiognali posiibi» 
li , acciocché gl* ietervalli riipettivi bob fouero troppo longhi , Bé 
molto brevi. 

Or applicando qaeitì reqaiiiti alle popolazioni marittime della 
Sicilia , li troverà facilmente , che le condizioni sarebbero adempite , 
se si scegliessero per posti d’ iocomiaciamento Messina, Catania, Si*, 
lacnia, Girgenti , Trapani, e Palermo. 

CAPITOLO II. 
rumi d' incomre > 

S tabiliti i ponti iniziali delle diverse Strade , bisognerà determinar 
quelli, dov’ eue dovranno unirsi , locché determinerà ancor le loro 
direzioni . 

Queste direzioni pctrebbero esser per il liltorale, o verso 1 * io* 
terno ) ma sono assai più importanti per questo che per quello gìac* 
ché tra le Città marittime si potrà beo commerciare per mare , e 
quantunque il viaggio è men sicuro , e men certa è la durata di quel* 
lo per terra, pure «stai di frequente è preferito per il coBahterevoie 
risparmio che apporta quasi tempre nel commercio. 

In fatti un gran carro regolato da due ucmini e tirato da otto 
cavalli , potrebbe portare , e riportare da Palermo a Messina , e da 
questa a quella ( quando vi fossero le strade rotabili ) gg. e uà 
terzo quintali di mercanzie in 4. o 5. giorni ; nel doppio del cni 
tempo, un. legno mercantile , regolalo da sei o otto nomioi , fareb* 
be lo stesso doppio viaggio carico di 300. tonnellate, o sia di sCooT 
quintali, cioè quasi quanto cioqnaata cani postou pestare ronde nel- 
lo scegliere la via del mare piuttosto che quella di terra , ti verveb* 
be a risparmiare, quanto importa di più il manteaimeato di so«. 
ucmini , e di 400. cavalli , e del fitto di 50. carri , so del noleggio 
d* un Bastimento , della> sua assicurazione , e del mantenimento di 
soli otto nomini per il doppio del tempo. -.-- ri 

Noo è però l’ istesso per le strade dell* interno . Cosi se da Ca- 
stTogiovanni si dovesse trasportate in Palermo <3g> e un terzo quin* 
tali di mercanzie , e riportarne altrettante , dovrebbero al presente 
impiegani (Bum. 20. muli, e 4. o 5. uomini per cinque giorni; man- 
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(re te tì feste la i(rada rotabile ua carro diretto da dae oomini , • 
tirato da otto cavalli farebbe qaei fiaggi io due gioroi ; daodo di 
risparmio quanto importa di più il oianteoimeoto di veiti mole , a 
cinque uomini per cinque giorni tal loero del carro, e la mercede 

di due uomini , e di otto cavalli per due ioli gioroi . 

Se i fiumi della Sicilia , e principalmente il S^lto , il Grande • 
e la Giarrelta foitero navigabili (a), quest’ Isola la lunghezza del cn{ 
perimetro è assai considerevole rispetto alla tua superficie (b), avreb^ 
be assai meno urgenza di strade , e principalmente delle interne . 

Le strade del Rfgno che ti sono dal 1^70. incominciate parto- 
no tutte dalla Capitale. Qjesta è la solila specolazione di eoloro.chn 

le progettano, o di quelli che le fanno eseguire , rimarcata dal Sig. 
Amith in Francia (c) per ostentar grandi , e molti lavori alla Corte . 
Se la Capitale della Sicilia fosse situata al ino centro, come quelle 
di Spagna , io non troverei strano , che se ne pretenda fare il cen- 
tro del Commercio del Megno , come Madrid (d) . O pure , M le almt 
de deir interno falserò compite, io .non mancherei di raccomandare, 
eh- li costruissero quelle del littorale, principiando da quelle di Pa- 
lermo . Ma a che far meno poiizzare a questa il commercio del Re- 
gno , mentre non ha per natura , ampiezza , e situazione un bnoii 
Porto , ed escloderne Messina , Trapani , e Siracusa ? Oltre a ciò , 
nel determinare il punto d’ incontro delle strade , . bisogna soddisfare 
al problema, che i punti intermedi del terreno compreso tra le strade, 
o tra le strade e ’l mare , aieoo il meno possibile lontani dalle noe , 0 dalF 
altro. E questo scopo non potrà mai ottenersi , che dirigendole non 
verso un punto della periferia, ma verso il centro. Anzi tanto più ai 
otterrà quanto più vi si accosterà . Ond’ è che per punto d* incontro 
dovrebbe scegliersi il centro dell’ Isola, la cui figura triangolare ver- 
rebbe divisa in altri sei triangoli dslle linea , che partirebbero da' 
Terticr7-e dalla metà de’ suoi lati ; Anzi per nmi mo l tip l ic a v di trop-- 
po le strade verso il centro , sarà bene lasciarvi andar solamente , 
quelle, xhe vi vanno dagli angoli, e far che le altre tre,eiic partir 
debbano da' lati , ' si uniscano alle prime quanto più perpendicolar- 
mente ti potrà; dividendo cosi il triaogolo in tre triangoli e tre 
IraprZj . • ' * ' 

Quindi le strade centrali partiranno da Messina , Siracusa , « Tra* 


(fl) A t«mpi cKe U SicilU era una Pro?lncìa Ronu» Il solo Rmcto i otti GIarretta> era Mtigab(lt« 
Ì6) Il l erltncdo jell' Itola CalcoUio di miglia 700. a di 57d. la ma tapcrfìcici ad ogni oùftiO del UCtorat 
)c, r./ni:pondpito 9 mrdffcimi di miglio quadrato prostiraaraeme, 

(c) Kicerclic sulla natura, e cagioni della ticcheata dfllg naaìoài ToAt P^K* M4» ^ 

Vedasi Itìxieraiie de J'£ipagóc, de da lortugai* * 
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pani per andarti a rinaire a Gaitro-GioTaaoi ; e le altre tre da Pa> 
lermo , Catania , e Girgeoti per iacootrar le centrali a Traina , Mir 
neo , e Sutera . 

Questo (ittema di Strade faciliterebbe la circolazione del coni* 
mercio , e abbrevierebbe di molto le lunghezze delle itrade da c»-' 
■truirii . Oltre a ciò eoa eieguir quel breve tratto di rtrada che di> 
ride Sutera da Valle- lunga, sin dove oggi li va io carrozza dalla Ga* 
pitale , si coogiuBgerebbe la strada da Girgeoti a Palermo , cioè dal 
primo Caricatore alla più grande Popolazione # 

Secondo quest* idea , io oso sommettere ua Piano del corso} del* 
le strade secondo i Paesi , che or s’ incontrano per portarsi dall’ uno 
all’ altro punto estremo , e dei migli , che or vi si scorrono r quale 

potrrbbe bene incominciarti ad eseguire, ma pria di portarne avan* 

ti il lavoro, bisogna delle modificazioni, frntto d’ ua lungo giro , che 
per cgDuno di quei cammini devrebbeti fare, per adattarle alla Topo* 
grafia , alla Statistica , ed alla qualità de* terreni ; onde ottener , che 
le strade pasrasieio per le principali Città, e Borgate, scostandoti il 
meno possibile dalle loro direzioni , e schivando per quanto più si potrà 
• I. I Monti, per evitar le salite e le discese , e p;r non allun*! 

garle di troppo seguendone i declivj . 

a. I fiumi per non' caricar della spesa di molti ponti la forma- 
alone delle strade • 

3. I luoghi di cattiva aria, che foste ' impossibiio privar della 
cause d'insalubrità, 

CAPITOLO III. 

Itinerario. 


Va Oirgenti a 
Sutero • 


i/a Ai/<rmo O 
IHiatna, 


Da Jtfetsirtn a 
CcstrcgiovanitU 


Sciktto 11 

ItaU s| 

Fiame di Klsi 5 
Pigliar* 5. 

Tàoritiin* T 

FrancàTÌIlA 11 

Molo <> 

RjpdltlO f 

Màletto é 

Brontc 6 

Triin* IH 

Gagliano f 

Lconforte ^ 


C*iirogio?*n. 9 
Nua, m 


Oa òir acuta a 
Catiragtavonni- 


>ciortioo 14 

Riiscemi 11 

Yiitioi IO 

Vìnto 11 

AtJone 14 


C*ttrociov*n. to 
Muffi, lei 


iJa Trapani a 
Xastrogiavanni. 


CAlacafiffii 18 
|Kivona )o 
Canurata 18 
iCastelteriDÌni n 
Sntera 6 

S. Callido 11 
Cali«ntifC(ta 6 
Castrogiovin. 11 


Nuku ij 6 


Da Cotanta a 
Mneo . 


Miscetbianco f 
La Motta 6 
aUgonia 14 
on.iaco di 
Minto ^ 
Minco ) 

Mum, jy 


Aragooa 8 

Campofranco i6 
Sutera 6 


Muffi. )o 


Termini . M 

Cetdl * 9 

Caltavninro 9 

Alihicna t% 

rassat&llO 9 

NtcotU 9 

traina 14 

Muin. 91 


9l 
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CAPITOLO 


ir; 


* 


•Della lunghezza, 

lomma delle pamali langhena di questi aci Sectkrì è còsi di 
migli 50|. ma tasto snn laià qnella delle strade da costroirsi.' 
Per poter arer questa da quella , biiogaa farvi delle modifisaziosi 
di cui ecco le più importasti . 

1. Siccome is alcune parti j le strade che ai trovaso eseguite; 
potrebbero valere tra quelle da fare, come da Palermo a Termini, 
da Messina a Scaletta , da Trapani al fondaco de* Montesi , cosi bir. 
sogna scemar dalia snddetta somma di migli 507. delle strade da faa 
re, la somma di quelle, che vi saranno applicabili ; e questa sottrazio> 
ne potrebbe ridurla a 457. 

a. Le Innghezae degl* indicati Sentieri , sondo state prese da Pae* 
se in Paese che traversano , non occorrerà che le strade rotabili pas'^ 
sino per mezzo a’ luoghi abitati , li quali d* ordinario sendo delle 
antiche Città , situate nelle sommità o ne* declivj delle montagne ,' 
apporterebbero un allungamento eonsiderevole . Coi) per esempio, 
nella strada da Trapani a Castrogioranni , quella porzione che da 
Cammarata deve coodane a S. Cataldo , non occorrerà che passi pez 
mezzo a Casteltermine , e Satera , che sono delle pià alte abitazio^ 
ni dell* IseU . Potrebbe benissimo fa asmde., segnir le falde di quel- 
le alte Montagne , e passando per il fondaco dell’ Oliva rispàrmiat 
certamente < più di la. migli di salita, e discese. D’altronde, passan* 
do le strada principali , ricino a delle abitazioni , quando queste non 
abbian g-à ( com’ è ordinario ) fatto la spesa di far la strada sino al 
soggetto piano potranno allor costruirla csl permesso dell’ Ispettor Ge- 
nerale sollecitato per via dei Direttore . Per questa ragione P indica^ 
ta somma di migU 457. potrebbe ridarsi a migli 4*0. 

3. Finalmente bisognerà aumentar detta somma , per U consìde^ 
razione , che la itrada rotabile , non potendo arguitare il aentiere , 01 
per la rapidezza delle aalite , e delle discese , or per evitare un Mon- 
te, un fiume , un luogo di cattiva aria , converrà che per addolcir 
quelle , o per scansar questi , faccia de’ rigiri , che considerevolmen- 
te P allungheranno . Or quando anche questo aumento £ lunghezza, 
esser dovesse di metà di quello che si è calcolato per il aentiere, li 
gtimati migli 40*. diverrebbero 600. Ch’ è la lunghezza che prosai-; 
mamente può stimarsi abbisognare di strade da cottm^ per 
guiie P itinerario iudicato , 
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CAPITOLO V, 

Della larghezza^ 


l-ij determìnazioDe della larghezza di dare affé Itrade d* na Regao; 
oltre alla spesa maggiore, o mioore che Torrà iropiegarviii , e eh’ è 
□Bo de’piiacipali dati che la stabiliscono, dipeede dallo stato della 
sua agricoltora , e commercio , o di quello a coi voglia promuover- 
ti . Infatti quanto pih carri , e più gente insieme debbano passar- 
vi , tanto pih ampia bisogna che sia . 

I Romani, i di cui primi oggetti nel costituirle, erano il dar 
da travagliare alla Troppa e 1 procurarle un pronto passaggio alle 
Provincie soggette , le facevano nel lor territorio di sessanta piedi 
larghe , e molto minori poi quelle delle Provincie . I francesi dan- 
no settanta piedi alle loro, locchè è anche pih di quelle de' Roma- 
dì ( i ) oltre a dodici piedi per le collaterali fossate . Cos) gli Assi 
delie loro carrozze stabiliti di piedi 5, so, nove Carri possono ad 
on tempo passarvi , locchè riducesi piuttosto a lusso, che a ne- 
cessità . Riflettendo sulle circostanze attaali , e imminenti della Sici- 
lia , pare che pih che sufficienti dovessero riputarsi , quando tali si 
facessero , che quattro Carcà di fronte potettero insieaiement* paa> 
larvi. Ma come U preatezza della loro esecuzione è di somma im- 
portanza , che solo una spesa moderata potrebbe farle eseguire , e 
che rìsparn io di spesa e di tempo apporterebbe il farle man larghe^ 
sarei di opinione , che ben per ora potessimo contentarci di averle 
tali, che soli due Carri potessero ad no tempo transitarvi. AHoi bi- 
sognerebbe principiare dal limitare gli Assi de* Carri, e Carrozze a 
palmi 7. s. , e a stabilir le Strade da fare alla larghezza di canne 
due , la mazzacanala , o la bracciamata , lasciando ove riuscisse fa- 
cile, quattro palmi per parte di terreno prima di arrivare ai fossi, 


|l) L*«MticO pule R91111RO «la simUt a qarilo clic Ktnoo 1 Fraaceti ccmm IH* 
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VI. 


ft 


Delle inclinazioni , 


s, 


N'eeome una della priaeipalt ca^aai dalla diilrazioie delle Strade; 
li è l’acqaa pioraaa a ani loao lecnpre etpaUe ^.qqale ripaaaesda- 
vi , ne separa coll* iatrodarsi , le pietre che la cootolidaao , aao de* 
più impcrtaati oggetti oel coitanirte si è qtwilo di darle delle snf* 
fi:ienti inclinazioni , cade arendo le arene il aeeeaiariq Ioni icolo , 
BOB ve ne risiedano a rovinarle. Questa pendenza è per dae sensi,' 
cioè per la larghezza , e per la Inaghezza . Per la prima dassi al 
profilo la figura d* nna linea spezzata , o di doe linee che si nni- 
Kono al centro e Uk vi rcaricano , o alle loro estremità |e acque 
raccolte . Ma pitli adatta a* è trovata la linea corra ; bisognava 
pei ritrovare , qnale tra le infinite curve conveniva , pià impiegarvi 
per ottenere il pià perfetto scolo, e la massima solidità. La prati* 
ca incamminandosi tentone in questa strada , per lei assai disastrosa,' 
incominciò dalla più facile a descrivere e pervenire da prima al ri* 
saltato stesso de’ calcoli de' Qromelri , la circolare vi fu impiegata, , 
La saetta, o l’ordinata massima poi della figura , ti determina dal- 
la total pendenza che si vuol dare'' alla metà dalla strada , che d* 
ordinario è di di questa . Coti le acque piovane scivolando verso i ^ 
limiti della strada , si raceoglion in de’ canaletti , o fosti fattivi con. 
venientemente per riceverle, d’ coda si scaricano poi ne’ più vicini 
ruscelli , o fiumi che s’ iocontrano • 

La seconda inclinazioae è per U lunghezza, e fassi anche di 
e non mai maggiore acciò i Cavalli non ne soffrano al montarla . 
Nelle salite poi per , corregerne la soverchia rapidezza , se ne ac- 
corda r elevazione ■, inalzando le atrade delle pianure soggette . Ne' 
gomiti poi delle salite, bisogna sempre dimiouitrle | perchè ivi li so- 
li animali legati a| timone tirano il carico che porta ua carro, a 
cui più paja ne siano attaccali . Ed al contrario bisognerà ivi au- 
mentare la larghezza di J acciò possano i carri, e specialmente 
quelli carichi di lunghi travi , facilmeute voltarsi. 
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PARTE SECONDA 

DELLA COSTRUZIONE 




tome ai tieguire un‘ Opera quatunqtte, ohr« la epesa ; vi aU2> 
sognano Gente , Matterò , JSateriaie , Istrumenti , e Tempo , coti 
questa Seconda Perù che tratterà della Costruzione , verrà nat»- 
Talmente divita nff seguenti cinque Capitoli . 

CAPITOLO I. 

• ^ ' 

Della Gente . 

J3opo la perfezioae del laToro,' 1 priscìpaK reqnìuti che ti ricer« 
Caio leHe prodazioni delle Arti , looo I* economia nella apeia , e U 
dorata dell' opera, che piò anche ridarti ad economia perchè ne ri*^ 
tarda il riurcimanto , e ne allontana la rifazione . E come quanto 
più graide è il laroro , tante più deve importare che li toditfi , tti-< 
ino che di sommo vantaggio etter dovette nn progetto, che nella 
cottmxiooe delle Strade del Regio li combini j e mi tono impegna* 
to d' additare i mezzi onde posta ottenerti la massima durata , ooi 

la minima spesa posslRite . ■ - 

n primo di gnetii meni è *1 più importante di tatti , è 
quello di loa aver gente raerceiaria, e molto meno servi di pena 
tra travagliatori , il cai servizio tempre forzato , ogn’ ora lento , è 
per lo pia pessimamente eseguito . Di più per castodirli abbisogna 
della Troppa , e qoeata stessa ben pagata , saggiamente diretta , 
parcamente gratificata , e spinta da stimoli di onore , e di patrio- 
titmo , potrebbe assai piu facilmente , e molto meglio travagliare 
da se. 

Questa è la base del mio progetto . li vengo a proporre d* im- 
piegarvi la Troppa , la di cni mercede tari una teine gratificazione, 
quando le fatiche te R abbiano meritato j e 'I compenso degli ono- 
ri , e delle distinzionlr quando i tuoi straordinarj servigi ne l* ab- 
biano reto degna. 

Ognuno li che' il principal difetto della nostra Truppa è Tee; 
cestiva pendenza all’ ozio , che te le coltiva lasciandola immersa nel 
gioco, nel vino, e nella crapola . No I La Sicilia non potrù mai 
contare tulle braccia de' tuoi difensori contro il nemico divenuto pre- 
sente, te l’abbia lasciato languir* in tua assenza. 


Digitized by Google 



■5 

Quetto metodo d‘ imptegarri la troppa , inetto io uto già da' 
Romaoi eoa tasti loccetti (m) farebbe anche pià adatto al aoitro 
cato , che circondati dal mare « bisogniamo atpettarvi il aemico pei 
combatterlo e passare iatantaneameaie dal pib grande lipoto alle mag* 
glori fatiche . 

Gli legleti, la di coi politica militare è di tener tempre occo« 
pati i soldati , crederebbero rorioata la loro potenza , se la trupe 
pa restasse per un sol giorno diioccupata . Detti 1* impiegano al* 
le fatiche anclie quando atsnno in prigione . Anzi i castighi più 
ordinar] sono le fatiche pubbliche , so di cni profitta lo Stato, e li 
atessi soldati , che più forti si rendono nello esercitarsi . Ed i Franr 
cesi negl’ immensi hrori di strade , e canali , chn han per tatto co* 
itruito , e intagliato , impiegano costantemente il aettimo della lo* 
ri) fciza. 

Stabilito dunque che debban esKr militari le genti impiegate 
a* lavori delle strade , bisognerà fissarne le datti , il numero , e le 
furzioni di ognuna. Di questi altri saranno destinati n comandarei 
altri a dirigere , altri ad eseguire i lavori . 

ARTICOLO I. 

DfU' Ispettor Generale . 

Il Còmaèdo col titolò d' Ispettor GrtWiahji • Pavrà uno de* più graaS 
di Signori del Regno , che ti stimerà degno d’ esercitar F impiego , 
òhe altronde illustrarono già; e da cui ti stimarono onorati, i Salii, 
i Cesari , e gli Alcibiadi . 

L’ IipettoT Generale comanderà ancora il Rjmo dello esazioni 
delle tasse per le Strade . 

Terrà nu carteggio col Direttore , da cui rìcevcià i rapporti bi* 
mestrili , ed annuali sullo stato di tutti i lavori che ai fanno . 

Darà tutti quelli ordini , che atiroerà convenienti , onde li stea* 
ti vadano tempre d’ accordo con la volontà del Ahnittio delle Fh 
nanze, e del Parlamento . 


fmj M^irìat poor batre Ie> Cim^ret, ft lei TcotoAi, commenie pir 4èroamer IciFlcimf ; 9c Spila Faft 
li bten lei SoMatt de lon annèe effra^ee de U soerre contre MUrhidate <j«*llihildciBan* 

dent le ombati comrae la <10 de Icori peini . Mcnte»)Oica Gtandeor dei Boou)ai Stct*,pas* 
àvec r antoriii di Fronrin. 

F" liiYio U xxlix* Cap* » Qowu 1. a« Cip. Tacito I* i« Ca^ 
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Afri la facoltà di dacrelaw le gratific^zioai agl* impiegati , le^ 
eoado i loro leiTÌzj > lappoitaiegli dal Direttore , e lecoedo le limi- 
tazioni del Miniitro, e del Pailameato. 

Arià 1 * obbligo di pauare ogni aono al Mieiitro delle Fiaane 
i conti dettagliati dell' aono scono , per poter egli informarne il 
Parlamento . Come anche ona relazione circostanziata dello stato de* 
latori , e di quello che nel Tentato anno si prerede potersi eseguirei 

articolo il 

Della Dinziaw 

U^aa direzioM delle Strade del Regno fetià formata , composta 
da* segoeoti lodividai del Genio 

I. Un USziale- Maggior Direttore 
3. Capitani Comandanti Sotto Direttori 
5. Tenenti 
I z. Alunni 
iz. Soprastanti 

Qoesti stesti occupando gl' impieghi corrispondenti nelle prime 
tre Compagnie del Battaglione de’Piooeri, adempiranno ad un temr 
po agl’ incarichi di direzione , e di esecuzione . 

Oltre a cih vi sarà una Compagnia di Artieri , dirita in trp 
squadre) i di cui lodÌTÌdni del Gemo occuperanno gl* impieghi del- 
la 4. Compagnia de’ Pioneri , e saraono 
I. Capitan Comandante Sotto Direttore 
I. Tenente 
4. Alnnni 
4. Soprastanti 

PARAGRAFO L 
Del Direttore 

Il Direttore risederà indistintamente nella Capitale ; o in uno de! 
luoghi di laroro , di cui allora piglierà l’ incarico . 

Sarà poi lennto di nisitare almeno una Tolta 1 ’ anno tatti i 
latori. 

Terrà una corrispondenza con ognuno de’Setto Direttori) la coi 
condotta regolerà con le sue ìsttnziou* 
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la CAM di ' toalaf tÌA i o di atiecza; soatitniià agl* iocarìcati gl’ 
ladividai che itimerà pi& >o ddiifacenti . 

Dati poi ad ogai tecoido meie d* mianto conto, e circottan- 
ciato all’ Ispetlor Geaeiale 

I. Ih’ larori eseguili in ogni Strada nel bimeitre acorso , e del 
loro stato attoale. 

s. Delle spese fatte in ogn* uno d’esii. 

3 . Della condotta tenntavi da ogn’ uno degl* Indiridoi impie» 
gativi , 

Invierà anche bimestralmente una memoria lù i lavori , che 
crederà potersi esegoite nel venturo bimestre, accompagnata dalle 
sue riflessioni sh i mezzi che stimerà potran contribuire , ed alle* 
viarne la spesa o il tempo ; o ad aumentarne considerevolmente il 
comoda , o la durata . 

Darà poi allo stesso in ogni anno , lo stato de’ lavori e spese 
falle nell’ anno scorso , per poterne Egli dare il debito conto a} Mi- 
nistro , e questi mensualmente a| Earlamento . 

Darà anche mensibilmente al Ministro della Guerra no rappor» 
to degl’ Individui esistenti a' lavori , ed una notizia di loro condot- 
ta, e dello stato delle Strade, 

PARAGRAFO II. 4 
~ ITit ^Sptto ITIretSMii... 

j^d ognuno de* Sotto Direttori verrà assegnata dal Direttore une 
Strada da far eseguire , con una bea dettagliata , e minuta istru* 
zioae di regoUmento • 

Egli dovrà risiedere al luogo del lavoro , senza potersene ap- 
pallare , che per permesso dell' Ispettor Generale impetratogli dal 
Direttore , che ne avrà proposto chi ne facci le veci , e ne avrà pas- 
sato notizia al Ministro della Guerra . 

II Sotto- Direttore avrà il Comando di quel lavoro, e hi intie- 
ra risponsabililà della sua riuscita. 

Dividerà le classi de* travagliatori , ed assegnerà ad ognuna il' 
travaglio secondo le Istrnzioni, 

Ripeterà dalle autorità competenti de’ luoghi i pi & vicini a* lar 
voti, gli alloggi per gli Uffiziali , i Quartieri per la truppa, i Ma- 
gazzini per consetrare i generi , il Materiale , gli Utensìli , gli Ai; 
Usti, e i trasporti che potranno abbisognarli. 
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Destinfrik nao de’Snbalterai di fanteria ed un Aiutante alla co* 
ra di quelli Magazzini. 

Di più alito Suballemo a far da Quarler Maitro locale ; cba 
ai coaleggieià col Quarler Mastro di Palermo . 

Eiegniià indispensabilmente Egli medesimo il tracciamento del* 
le nuore Strade . 

Finalmente tenà un libro; dove noterà il diario di tnttocciò rhe 
si fa ogni giorno al suo lavoro, come gli ordini dati per 1* arqnisto 
de’ materiali , o utensili ; le compre fattene ; il loro quantitativo , 
qualità , prezzo , nome ed abitszioue del Venditore ; li lavori che si 
fanno ; il materiale vi s’ impiega ; le esperienze sull' uso dei mate* 
siale ; e sul miglior mezzo di costruire ne' diversi terreni . Ma so. 
pra lutto li setvigc| che sentirà dagli Alunui e Soprastanti aver pre» 
■tato ognuno degl’ lodividui al travaglio , e le ricompense che 
meritano . 

Da questo libro estrarrà ogni settimana la materia per com* 
porre un settimanile , che dee inviare al D‘>reitore , trattenendone 
legialro, come d’ogni effigio, che saià obbligato di fare. 

PARAGRAFO III. 

* De’ Tenenti. 

X^ue de' quattro Tenenti verranno impiegati dal Direttore; come 
Sotto* Direttori alla costruzione ognuno di una Strada, e ne avran* 
DO gli obblighi, e le autoriià< 

Un teizo farà da Quarler Mastro, e risiederà alla Capitale ; 
avendo il doppio incarico di esigere e far pervenire al loro desti* 
no. le somme de’ soldi degl’ Impiegati , e di quelle per le gratifica- 
zioni, o importi del materùle, e degli utensili. 

Questi si carteggerà , e conteggerà coll’ Uifiziale incaricato dal 
Direttcre sopra luogo da Qoarter Mastro . 

Il quarto risiederà sempre presso il Oirettorn , facendo da Ssr 
gretaiio alla Direzione . 
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,, P A R A, Q R A F 0 IV. 
Degli Alunni 


«I 


.iVd ogni lavoro verranao dal Direttora astegnati due Aluaai iaca<4 
ricali dal Sotto- direttore 

I All’ acqo iato del materiale , ìitiumeati , ateaaili, che potiaa* 
Bo abbiiogaare. 

a Alla survegliaaza de* lavori , ed alle varie eaperieaze lu i mez- 
zi di migliorarae la cottruziooe , o dimianirae la ipcia o il tem« 
po ; su i migliori modi di dividerne i travagliatori aelle varie Clai^ 
ti di terreni , o d* impiegarli . 

3 Alla descrizione delle memorie Topografiche , itatiati:be , ed aa-, 
co militari del terrcao astaate alla loro litoazioae, aecoado il pia» 
BO formatoae dal Direttore, a cui ael passarle il Sotto-Direttore ac>i 
compagaeià le sue riflessioni . 

4 Alla delineazione delle Piante, e profili delincali , che poi, 
Iranno abbisognare.. , 

V Alunno degli Artieri superante a* lavori assisterà alla dèi 
razione . 

Gli altri tre comanderanno ognuno una mezza squadra di Ar; 
tieri , e vi avranno, oltre a questo, gli stessi incarichi. 

P A ITA GTt A iMà V. 

Dei Soprastanti . 

-À.d ognuno de’ lavori verranno dal Direttore assegnati due Sci» 
prastanti . 

Il loro servizio concernerà tutto ciò, eh* è del Dipartimento 
delle cognizioni pratiche . 

Verranno quindi impiegati nelle compre del materiale , e de>; 
gli utensili , e nel loro impiego , come anche a sopraìntcndere alla 
buona esecuzione de* lavori , ed a far travagliare la Gente addetta-; 
vi . Eglino avranno la direzione , e *1 comando di una o più divi- 
sioni d' uno stesso lavoro, e saranno risponsabili della riuscita al Sot-< 
to* Direttore , a cui daranno minuto conto di tutto, e principalmen- 
te un rapporto del come ogni Individuo si sarà distinto. 

1 Soprastanti degli Artieri, comanderanno ognuno la sua melrs 
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za fqaadra , oltre agli obblighi ; che cove agli or cenaati Sopraita»* 
ti , ri avranao . 

Il quarto Soprastante degli Artieri laperaati celierà ptesio il 
Direttore, per lerrire alla direzione t 

• • 

ARTICOLO Ut. 

Della Truppa di Fanteria, 

Se ti è detta che l' ozio snerra , e rovina intieramente la Truppa ; 
e che per valersene contro il nemico, biiogi^^rà pria avvezzarla al- 
la fatica, non dovrà questa eiier tanta che gli apporli tanto danno, 
ma moderatamente . Coti potrebbe ad ognuno de’ tei lavori man* 
darti una compagnia di fanteria, composta di 170. nomini, loccbè 
farebbe io tutto num. som. Scemando da questa somma un deci- 
mo per gli ammalati , ed nn terzo del resto per quelli ' di riposo 
( giacché la fanteria avrà no giorno di riposo per due di lavoro, ol- 
tre le fette ) reiteranno n. 61 a. , e tcltine gli Uffiziali gli Ajntan- 
fi,~ ed i bassi Uffiziali nnm. 551. che daià ai effettivo quest’ arme 
al travaglio ogni giorno . 

Or quando la forza de* Soldati di fanteria della Sicilia , non do- 
vette essere che di IZI44. travaglierebbe ogni Uomo nn giorno ad 
ogni venlidue , e snrnbbn addetto ai soci due mesi di sesvùwo delle 
atrade ad ogni anno. Fatica fone troppo lieve e molto rata, ma 
che intanto sarebbe di molto profitto alla Stato . 

Queste sei Compagnie dovrebbero distaccarsi ad ogni due mesi 
da' Reggimenti di residenza ne’ luoghi i più vicini a’ lavori , e pcc 
turno *• - < 

Il loro servizio consisterà in tagliare, appianate , ed appareo- 
chiare il teiieno per coatrniivi le strade . 

ARTICOLO IV. - 
Della Truppa de* Pioneri e 

Ideile quattro Compagoie, che compongono il BsttagMonc de*Pìo^ 
neri, solameate tre saranno propriamente tali , giacché la quarta ver- 
rà composta dagli Artieri. Ognuna di ette formata da 80. uomini 
oltre gH Uffiziali, e gli AjotaDti , danno a^o. Indivìdai,' da coi 
toltone il decimo per gli ammalati , ed altro testano a 18. che do^ 
yran tutti i giorni faticare. 
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A rR T- I G» O L O V. 

Jklh Trufya degli Arcieri 

Xja CocBpagBÌa degK Artieri compoita da Ii6. ladividoi «celti tr« 
ì Pioneri , e Ira tutei i Saldati dell’ Esercito «arà diriia ia tre 
sqoadre, costeaeate ogooaa metà fabbicatoti, e metà di fabbri faU 
legnami , armieri j minatori , ec. acciò poaiano adempire tatte te com*; 
roisioni delle diverte arti , che occorreranno per le strade « 

Da' loprannomerati suoi Individui toltine qtielli ammalati ; 
daranno 104. persone al servizio , che dovran prestare tutti i giorni» 
Dessi saranno divisi, ogni mezza squadra comandata da ano degli 
Alunni, e da nno de' Soprastanti degli .^tievi,ad ognuna delle stra- 
de da costruire, dove verranno impiegati a dirigerei ed a perfezio- 
nare il travaglio de’ Pioneri , 

ARTICOLO VI, 

Della Truppa del Treno, 

.^d ogni lavoro verrà asregoato un diitaccamento del Treno di 
dodici Uomini e dae bassi Uffizialii ebe fanno in tatto n« ja» Co*« 
moni , e 1 2. bassi Uffiiiali . 

Eglino verranno Impiegati i trasportar -odi le carrette; cbegli. 
faranno assegnate ^ o con muli , i] materiale comprato ne’ paesi vi-i 
citi a* lavori , quante volte non si abbia potuto ottenere , che gli 
appaltatori ve lo appaltino i o pare a supplire alle loro mancanze ; 
come ancora al carregiamento delle proviite de’ materiali | o istra- 
ments da nn villaggio ad no altro , ebe divenuto più vicino ni lavo- 
ro alati scelto per stabilirvi i msgauinì| ed nllogiaivi la Truppa; 

ARTICOLO VU. 

Della Truppa di Cavalleria 4 

T_Jn distaccamento di Cavalleria, verrà assegnato ad ognuno de* 
lavori. Questo potrà bea essere sufficiente quanto fosse composto di< 
quattro Uomini ed un Caporale , ebe in tutto faranno 94. Uomini, 
e sei Caporali , , 

Il loro servizio sarà come di ordinanze del Sotto?DiieUore • 
per portarne i suoi ordini a* travagli, 0 n* Paesi vicini, . 
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ARTICOLO Vili. 

Del telale delle varie datti de’ Travagliatori , 

Lia Gesle addetta a’ tei travagli moatcìà coti' >1 aom.' di I 32 ^« 
tra frateria, Pioaeri , ed Artieri. 

Quella cke dovrà effettivamente travagliare ogni giorno di a.) 24 
Locchè comporrà esattamente a. 47. diviiìcni di a a. Individui 
ogauna , oltre a quelli del Treno, e di Cavalleria , che rendo di n. 
120. danno por tolte le armi n. 1496. e contandovi anche gli 
Uffiziali fanno 1555. Individui. 

CAPITOLO IL 

Del Magistero 

Xja maniera di cottodir le strade, e quella d’ impiegarvi la Gente 
deve naturalmente diiTctire , lecondo la natura de* var| terreni che 
a* incontreranno . Cosi classificando dalle diversità più marcate le spe- 
cie de* terreni , che probabilmente s' incontreranno nell’ interno del* 
1 * Isola , li darà una sufficiente idea de’ differenti procedimenti , che 
bisognerà adattarvi ; onde poi si ottenga nel tutto quell’ eqnlibrio 
di solidità, cheai liccrca per le perfeniono di walel Uvoao « 
le divisioni che da’ travagliatori dovrà farsi per liioltaian il massi- 
tno , e ‘1 miglior lavoro possibile . 

ARTICOLO I. 

Db’ diverri terreni , e della cottruzione che od ognun di essi 
. oppartiemi . 

Lde strade da «ostruirsi potran passare per una piannra,' o per un 
mente . Nel x. caso il terreno potrà essere 

I Di tufo o rocca ’dnra . Questa specie di terreno non a'incon* 
Iteià nè molto spesso , nè per luogo tratto nel piano , ma solo aeU, 

10 accostarsi nell* alture . ^uivi la strada sarà natnralmente forte , 
e per compirla , tasterà appianarla, darle il conveniente profilo , e 

11 rleclivio , e farvi i fossi collateralmente . In questo travaglio , se- 
condo i varj gradi di durezza , ed irregolarità del terreno converrà 
osare il picene , il trapano , il cuneo , la mazza , e qualche volta 
la mina, 
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t Di roccagUa o di ubbia Quello t’ iocontrerà oe’ luoghi bai- 
ai , e quante volle la strada si accosteii ad un fiume, o ad no U;> 
go . Quivi ti travaglierà col (ricoue , e con la zappa per scavare i 
iotsi , cbe lomministrauo , quando ò ubbia grotu , del materiale ec> 
celiente per coprirne le strade , comecché impenetrabile all’ acqua ■ 
Quivi la strada sarà costruita all' ordinario , cioè con uoo strato di 
pietra rotta di palmo i di altezza, e ccn altro sopra di brecciama- 
to , all’altezza di ouce 9 di palmo . Quando accada poi che costeg* 
gi da troppo vicina un fiume , bìsogoerà alzarla al di sopra delle 
più alte sue inondazioni, e tale costruirla , cbe possa ben resistere 
agli nrli,cb! ledi lui piene faranno per rovinarla. 

3 Di terra ordinaria grassa o di argilla . Questo terreno , assai 
spesso avverrà incontrarsi , e '1 travaglio n' è il più ordinario , e la 
costruzione più uguale . 

4 Paludoso. In questa specie di terreno , quando non potrà mol* 

to difficilmente dovrà divenirsi a farvi pattare una strada , primo per 
r aria cattiva che ordinariamente vi si respira , e poi perchè la tua 
costou costruzione importa egual tempo , e più spesa di quella 
de’ luoghi montaosi. Quando però urà necessità di farlo, bisognerà 
pria battere il terreno, piantarvi de’ pontoni a distanze convenienti 
con punte impeciate , e quindi farvi la muratura sopra. O se que. 
Ito non fosse stimato sufficiente , si sarà obbligalo formarvi delle 
piatte inaine coe de* tnnvi pniti uK.4gate , e quindi cosUairvi sopra 
i debiti riempimenti , e i mori neceuar) . • ^ . 

Nel secoodo caso , quando una strada attraversar debba ana ffloii> 
tagna, questa uou sarà mai isolata, giacché allora facendola girar 
per le sue falde, si abbrevierebbe di spesa , di tempo, e di salite, e 
discese . Onde supposto che debba attraversarsi npa catena di alta* 
te, bisognerà per determioar la situazione della strada , che se le 
facci seguire per quanto più si potià , le loro dispoùzioui naturali j 
onde evitare le soverchie inclinaziosi , le tortuosità , e le più difficili 
eostmzioDi . 

Quivi spesso si riaverrauno de’ sentieri , cbe indicheranno , ed 
agevoleranno la formazione della Strada; ed allor lì procedimenti sa* 
tanno di, allargare il aentiero , intagliando metà dell’ aumento da far- 
vi , nel monte , e costruendo il resto di fabbrica o fabbrica terrapie. 
nata, appoggiandola sulle soggette rocche del monte ; o quando que- 
ste mancassero , su di travature che si conoerteranuo solidamente all' 
uopo . O pur finalmente di riempir de’ borroni , che i torrenti avran« 
no scavato con delle costruzioni, lasciando intanto libera la aortita 
alle loro acque. f 
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Qnnti ed altri poco differeati pfoeedimeati poirano metterai 
ia Ilio Bello eaegnir le Strade . Toccheiik poi alla eipertenza , al ge« 
aie, ed alla saggezza del Sotto-Direttore di adottar qoali di questi 
ripieghi dell* arte coaeerrà impiegare , e quali io Toro iaaufficieaza 
inreaiare , per coatriegeie alta naifoimità di loiidità la sempre va-; 
ria Batata . 


ARTICOLO IL 

Del metodo d’impiegar la genio a* lavori» 

Ln diviiioae del trarag^io, e ’l far che ogauBa delle taote peno- 
Be addette a ana fabbrica o a db lavoro, tempre ripeto lo itesio 
semplice lavoro , è iadubitatameate il pi& sicuro tra i mezzi di ac-ì 
crescerlo, e di perfezioearlo . Oade bisogoerà piò d’oga' altro, che 
H Sotto- Direttore impieghi ognnao degl’ individui addetti al lavoro, 
•ecoudo la sua abilità , per quaato più ti potià alla stessa specie 
di fatica . 

« 

QaaBlUBqae secondo varierà la Batata de’ terreBÌ dnerras diffe- 
renti , e le cosirazioai , e le diittibuzioai delie gesti, bob si lascia 
qol di additar la distribuziose che pià coBvcBga per le tre specie 
di lerreai sopra acceanate . 

II Sotto- Direttóre avendo scelti, dopo reiterate osterrazioBÌ sol 
terreno da percorrere stabilito dal Direttore , ed approvato dalflspet-v 
tor Generale, i ponti per cni debba panar la strada, ed analizzata- 
ne la natura della terra , e sUbilitoae 1’ BlIiaeameBto e ’t declivio , 
non maggiore anche se' moati del decimo della luaghezza , ai piaa- 
teranno da* bassi Ufiiziali degli Artieri de*pichetli, e vi si attacche- 
raBBo de’ cordoni , c he ne stabiliscono la ceHirale direzione . Poi da* 
medesimi , si tireranno similmeote le parallclle iadicaoti la larghez- 
za della strada , e quella de’ fossi cosligoi . Indi per poter travaglia-^ 
te tanta gente in questa linea , che dovrà almeno esser tanta che 
postano io un giorno eseguirla, verrà detta divisa ia tante porziooi, 
ia quante divisioni èt travagliatori vi saranno, onde poter tutte tra- 
vagliar separatamente nello stesso tempo, seaza Buocerti per la coa- 
fosioBe, nè per la tcarstzla . 

la un terrene ordinario, e nel piano la linea da tracciare po- 
trà esser di canne 140. ia canne 150. e le 7. dirisioai di az. In. 
dividiii travaglieranno , quattro a scavar la terra , ed altrettanti a 
gettarla ai teatro , due alle forme , o sia calibri , sci e custodir U 
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mazzacaaata , do* alla breoeiamata , altiettaoti a battetla co’ piitooi , 
td aldi dae ad appreMar materiale per la mazzacasata . 

Nel terraae delle alliira , dove osoerretli di aiani le 
mÌM , e di coatrairvi de' mari , la lunghezza della atrada da 
fare aarà circa il terzo , o qaalchecoM di meeo , ed ogei di> 
vmone verrà impiegata come tiegee 4. a due a due per far le 
Bine , a, due ad ano ad oeo per raccorrà le pietre aaltate ; a. 4. 
per appianare le rocche , c ad egaagUarae il nolo , e la parete ; a. 
a. per dare al nolo il gioite profilo ; aaa alla forma ; ^oattio alla 
ooatrnzioae della fabbriche; altrettanti ad 8)Btarli;cd ano fiaalmea- 
te all' impaite della calce . 

Nel terreno poi de' luoghi paludoii dova occonerà aiiodiro il 
terreno , ed alle volte piantarvi de* pontoni , c formarvi delle piatta 
forme, PeetcaMoae di terreno aarà anche del terzo, ed i travaglia# 
tori d* ogni divisione verranno impiegati cicé 4. a traportaie , ab# 
brostolire, ed approntare le palizzate; 6. a conficcarle nel terreno, 
o a ooitniir la piatta forma; 1. aUa forma o calibro ; 6* a coitraire 
la mazzacaaata À lopra ; due a farvi la brecciamata ; dae ad ap> 
proatarvi mazzacani ; ed uno all* impasto della ceke. 

CAPITOLO IlL 
I VéT'TOatertnlif ,-~ 

P er patere in appresso calcolare la spesa è neoessaria per la costni- 
aionn ddie strade, sarà primieramente indiipeniabile uno italo del 
materiale , che potrà abbisognare • 

E come alla solidità ed alla ccoeomia, qualità che più d* ogn’ 
altro bisogna combinarvi nella esecuzione, niente è più importante 
che la scelta , la coniervazioae , la dittribuzioae e 1’ uso del mate* 
riale, coti io dividerò questo capitolo ad esaminar x. quel materia- 
le che potrà abbisognarvi, a. la qualità che gioverà rtceicara in o- 
gni specie il metodo con cui converrà acquistarlo 4. a chi affidai; 
ne la conservazione; e 5. a chi la distribnzioae de’ttavagli. 
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articolo 


I. 


Del Materiale che potrà abbitognarel 

.A. ««onda delle clat»ifica*iooi de’ dÌTewi terreoi lonoii fatte ( Paat. • 
a. Gap. z. Art. i. ) e le «rie costruzioni , che si citarono conTenit- 
vi, Bopponendo la proporzione chi più probabile si crederà , delle 
longhezze de’ rispettivi terreni d’ ogni classe , potrebbesi dare oa 
calcolo pradeoziale del materiale necessario par tutta l’ opera tanto 
più approssimato al vero , quanto le supposizioni saranno più giuste . 

Cosi assegnando alla lunghezza delle strade da costruirsi per le 
pianure li tre quinti di tutte quelle da fare ; dieeinove cinquantesi- 
mi quelle per le montagne; ed un sol cinquantesimo quelle per s 
luoghi prossimi alle acque, si avrà il calcola di tutto il materiale 
nel seguente 


Stato del materiale che potrà abbisognare 


Pietra Calce Arena Ghiaja Acqua Legna. Polvere 


M«lkpiaii«re perosni 




) 





'4 






fcT ojnì 

Itti* 

o 

0 

i,i 4 o 

0 

0 

le lib. 

Nelle allure per oS»> 

) 

sai. * 

% 

5 

1 

1 

0 


Per oC«i mìcno 

>,iSo 

Sai, 4^0 

4 So 

710 

710 

0 

]Ì0 

KeMaoB^i paindosìper 

cutna ORA • • • • 

4 

Sai. 1 

1 

! 

• ; 

X 

0 

Per on miB^ìo 

3,«0 

hiì • 720 

710 

3,|4 o 

1*080 

1440 

0 

per 1^0 de* Prhni • . 


o 

0 ' 

r?7,*oo 

0 

0 

t ■ 

7,*00 

Far tiS dc’SecOTill. . 


Sai. >09,440 

109,440 

164,1^0 ; 

1S41 ife 

0 a 

■ Bs*oId t 

Per u de^ll oleimi •• 

14.1*0 

Sai. *.S4j 

f.<4o 


tt,9#o 

174S0V 

^ OOOO ii 



1 1 


« 



*■ , 

; TOTALE 

,>04.*40 

SaU iiS.oSo I 

118,080 

9(7, «So j 

i77»«o 

17,1 Sa 

8$ix8o 


Digitized by Google 












artìcolo ìi. 

Delle qiialith che doiran ricenarsi ne* materiali i 


*5 


^^uantuoque le principali qualità , che dovrau richiederli ne' aia* 
tenali da impiegare temer non li poita , che tfaggiuero alle dili- 
genti oiservaziooi delle pure autorità, coi incomberà acquiitarle , pu- 
re perchè si tratta di ciò , che sommamente interessa la perfezione 
dell’opera, non tralascio di breremente additarle. 

1. La pietra sarà sempre della piò forte, che potran fornire le 
ricinanze , e della figura la meno irregolare , e con meno sporgi- 
menti , ed angoli , che sarà possibile , e della grandezza di un pal- 
mo cnbbo circa . II Sig. Voch Ingegniere Alemanno ha provato che 
la figura , che piò converrebbe dare alle • pietre per la hbbrica de* 
cammini sarebbe quella d’ un tronco di cono . Ma quanto non co-, 
sterebbe tali strade! 

a La calce dovrà esser della pietra la piò forte, e magra acciò 
li dissecchi presto, e facci subito presa; onde ne* lavori che debbo* 
restare esposti alle ingiurie delP aria e dell' acqua , non venisse a sof-r 
frire pria di aver fatto il suo effetto . Ottima dovrà poi stioiarii quel- 
la giustamente cotta, e fatta da pietre, che contenessero delle par-; 
fi ferree e del gesso ; eh’ è molto facile proenrarsi in questa Isola; 

3 L’arena la piò ^rasi&^.e granellosa , e la mano mista di tere 
ra, da cui bisognerebbe separarla quando' àe contenesse quantità, 
col lavorarla. Inoltre si scieglierà piuttosto quella di cava che di 
fiume, e meglio di fiume, che di mare. 

4 La ghiaja sarà non piò grassa d’ un vovo, nè piò minuta di 
una nocciola . La migliore è quella che volgarmente si chiama no-^ 
cillara . Quando sarà mista con terra si metterà lavandola ; quando 
ve ne sìa della grcssa assai bisognerà escluderla crivellandola . o asan^ 
dola premerla di sotto della superficie. 

Molto meglio però riuscirà impiegare in sua vece, quantevoi-' 
te potran aversi, delle schegge di ciaca , o di pietra a granito as- 
sai dura , eh’ è molto adatta a far presa per la ina figura, e super- 
ficie , e non men abile a resistere per la sua solidità . 

5 II legname sarà di ulivo di alno o di quercia a seconda che 

servirà per impiegarsi ad assodare i luoghi paludosi , o a sostenere 
taluni passi nelle montagne . La sua grossezza sarà proporzionata al- 
la lunghezza e tempre corrispondente all’ oggetto per cui deve im- 
piegarsi . 

g 
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6 La polvere >arà . ^ella pi jr forte ehe potrà pvooorani ; accio 
poteodoti eoe no raieor volome ottenere lo stesso eSetto , riescane 
pi& facile il trasporlo , e pi& pronta U formaatone de^ pi& pucoli 
bocbi , per le mine da fare . 

ARTICOLO Iir. 

Deir acquisto del materiale 

Jlìì pietra, l' arena • e la ghiaji o frantami di pietra ciaca , potran- 
no acquistarsi a partito, con doverle apportare al piè deir opera. I 
contratti conterranno 

I Quante carrette o carichi di ognuno doviè apportarsene ogni 
giorno, e qui si stabilità la misara delle carrette, e delle code de* 
gli anioiali da soma . 

a La qualità , la figura , e la granderza della pietra , e de' fran* 
tarai, e della ghiaia, c la specie di arena che dovrà fornire, e di 
quelle che non ti accelleranno . 

g 11 prezzo chq avrà per ogni carretta o carico di ognuna di et* 
te tp^ie di materiale . 

^ Finalmente le pene a cui gli appaltatori anderan soggetti ; 
controvenendo a' patti , e le capzioni che dovranno approntate , per 

pzsrr sicari dei-ano .adgoapinjeato . r- -- -i- — 

Questo inetedo ti riguarda coipe il migliore , perchè fon si avrà 
p.quel travaglio molta gente, nel cui caso ri potrebbero impiegar 
de' soldati ad approntare il materiale , e si risparmierebbe di molto. 
Ma ad averne tante quanto basta a qoest' altro oggetto , non è per 
ora lecito aspirate , e '1 ritardare la eseenzione delle strade sarebbe 
pn dzlitto centra l' utilità pubblica . 

La classe per averti della miglior qualità , ed i buon mercato» 
ccnrerià acquistarsi formando le carcare , pigliando al soldo ( quande 
tra gli Artieri pun vi sia , chi di farla foste capace ) de’ villani , ebe 
pe toa pratici , sotto la vigilanza di un Batto- Ulfiziale . Cosi ai rf> 
iparniieiebbe quasi il leizo del cotto , e probabilmente altrettanto 
in qualità’ giacché quella cPe si fa ordinariamente , e specialmente 
eel^ Regno, è_ cattiva per le pietre, e per mancanza di cotlpra . 

Il legname potrà acquistarsi ne’ paesi i più vicini al lavoro , 
dove pià il pirettore stimerà conveniente j e quando accade ,che ne, 
bpognasse grande quantità in un sol luogo , ti potrà fare 1' acqniitp 
nel boKo più vicino. 
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< La poirere par averti la migliore ^ a prezxo é^reto coaver* 
là acqaislani a |»rova del projeito, e a datti a partito apreado ttaa 
tpecia di coasorio tra i fabbricanti. 

A jR T I C O L O IV. 

Della eoruervazìone del materialt . 

Ne- looghi dove tlazionerà la. troppa taraaao dalle coaveaìenti ao« 
torilà approntati de' diagazzìai a lichietta dei Sotto* Direttore , per 
coatervarti il materiale, e gli nteotill . 

L’ Udìziale di fanteria incaricato de* magazzini tenà il regittro 
di quanto ri ai mette , e te ettran , dove noterà le persone a chi 

10 cootegna o da chi lo riceve, ed a che oso è destinato. Egli da« 
rà on tao ricevo a chi gli coategnerà de' generi , ed altro ne ripe* 
terà ail'uiciili, dal contervadore del lavoro al cui ato devono ter* 
vite . 

Di più vi tarà on altro magazzino , per oso di riportarvi ogni 
aera gli atentili,'ed i ttroatenti che neceaaitano il giorno, per poi 
ripigliarli l'indomani. 

Quivi le moraglie taran diaiinte con de'otuneri in fila, acciò 
ogni itromento ( i quali ancor porteranno ognuno il loro numero f 
aitoandoti tolto il joumerSL -COlriipondenle tia facilittimaaie.nte ri* 
trovato l'indomani dai toldato che porterà Tò ttetto numero ordinato.' 

Fioalmente io un terzo , e piò cuitodito locale . verrà conter* 
Tata la provviita della polvere , che potrà abbitognare , e di queito 
avrà cura l' Ainnno , o il Scprattante degli Artieri . 

ARTICOLO V, 

Della diitrihuzìme del materiale, 

11 materiale il' di cui acquisto li fa a partite, già ti è detto che 
gli appaltatori dovranno apportarlo al piede del lavoro . Quivi 'il 
ccmandante d’ogni divisione de* travagliatoti ne farà il ricevo , o 
con marche, che tono il mezzo piò spiccio, o con taglie, che tono 
il piò ordinario o con itcritlo che tono il piò sicuro , tecondoccbè 
dal Scilo* Direttole , a cui la sera dovranno dartene i rapporti, ti 
à taià stabilito . 

Dal materiale che ti attrae da' magazzini , verranno la tteue 
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genti del treno ineariciti di ferne ewgaire il truporto o con loro 
muli , o con le carrette atiegnateli . E qoeiti preienteranno all’ Ufr 
filiale di fanteria magazziniere il rìceeo fattogli dal comandante del 
travaglio al cni uio aaraono addetti . 

Per fommiautrar poi quell’ altro , che potrà averi i nelle vere 
vicinanze del travaglio , coma T arena e 1’ acqua accanto ad un fio* 
me; li rottami di pietre avanti un monte dove ai faranno niate le 
mine ec, si potrà impiegar della gente dello iteiio travaglio , che il 
comandante locale avrà riconoacinta poterne lottrane . 

1 

CAPITOLO IV. 

Da’ ((romenti . 

I itromeati per oio delia coitruzione delle strade ;; altri lervono 
per dirigerne altri per eseguirne i lavori . Goiì il presente capitolo 
.verrà diviso a a. articoli seguenti . 

ARTICOLO I, 

De* stronenti per dirigere il lavoro 

1? er potere stidùUm i punti per dove dovrà traciàMns fa ntnda 
che unisca doe posizioai che siasi conveanro congiungere , bisogna 
prima sceglier le varie porzioni del terreno più adatto , poi allieoar» 
ne, e marcarne le direzioni, indi aiiegnarie il più conveniente de*; 
clivio . 

Per analizzar la natura del terreno, quando sia di mestieri, si 
usa la tonda , atromento di ferro bifolcuto , eh* estrae parte della 
terra ove abbiati a forza conficcato , per poterne conoscere la qualità. 

Per allieoarnc il terreno impieganti delle atte , con dei spunto- 
ni in punta per potersi affinare verticalmente in terra , e con del- 
le bandelore , o pezzi di carta infilati in una fessura fatta a posta 
all’ altro estremo , per renderle più visib ili de’ picchetti , che ai con- 
ficcano al snolo , e de' cordini che vi si atlac cano . 

Per estimarne . e marcarne il declivio ai ha inventato ano atra- 
mento detto kliicometro , composto di un tre piedi , con cerniera 
alle gambe , di una piccola plancetta verticale d’ un’ alidala per ot* 
servare , ed un filo , ebe pende dall' alto della planeetta con no pe- 
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so all' estremo che marc^ l' in^Iiaasiooe del suolo la noa scala gra« 
daata nella parte inferiore della plansetta (a) . 

Così per ogni lavoro potendo abbisognare doe sonde , renti 
aste ; cento picchetti ed altrettanti cordini , ed an kliscometro , per 
tatti sei lecessiteranao o. ta. sonde, i2o. aste, 600. picchetti s 
cordoni , e 6. kliscometri , qoali raddoppiati si stimano sufficienti a 
servire per l’ intiera costruzione di tutte le strade , giacché vengo* 
no sempre impiegati da Uffiziali, o sotto gli occhi loro* 

Sonovi poi altri stromenti di direzione adoperati dagli artieri , 
e questi sono i regoloni , le livelle, le squadre, de’ chiodi, de’ pic- 
chetti , de' cordini, di cui cento d'ogni specie si credon sufficienti 
per tutte le strade. 

ARTICOLO IL 

De’ tirommtì per eseguire i lavori . 

KJapendosi il tempo che bisognerà per eseguire un lavoro ; quello 
in cui vi si dovrà far uso di ogni specie de' stromenti vi occorrerà 
impiegarvi , la durata presuntiva d' ognuno di essi sino alta ina di- 
atrnziene, e finalmente quanti bracci dovranno ad un tempo far uso 
de’ steui stromenti , potrà darsi un conto di quelli, che alla sua ese- 
cuzione potranno botare ^ tanto pià approssimamente' al vero qua»; 
to pit i dati saranno esatti . ' 

Su questo principio, volendoci del tempo che occorrerà ad eie- 
gnire ogni classe di strade , calcolato nel seguente capitolo , della do* 
rata che l’esperienza assegna ad ognuno de* stromenti addettivi, « 
del n. d’ uomini impiegati nel tempo stesso a simil specie di lavori 
in tutte le strade , secondo t: disse nel Art. 2. del Cap. 2. di que? 
ata Parte , [si ’è calcolato con non lieve fatica una nota di tat- 
ti gli utensili , e stromenti necessarj a tutti li travagliatori per 
eseguir tutte te strade , quale si omette qui , per non repiicarln mi- 
la Parte seguente nell’ estimarne l’ importo . 


(n) V«a*KM la dciiagliata demitieDc nd fiictisnairt iti tonV ** tha»nc«; 


h 
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CAPITOLO V. 


Del tswpo che sarà, necessario fer eseguir le propone^ strade 

P et ccirpHcatj che ub opera sia , rapeodoii il nomerò delle genti, 
che vi s* impiegano ad esegnire le varie parti , quanto , e quali qae* 
ale ai tieno , e quanto di lavoro medio potraa dare caai ia on gior- 
no medio di fatica , potrà eoa no» poca approaaimazioae trovarvi il. 
tempo in coi potrà restar compita . 

Questo priBcipio ci dirigerà nel determinare il tempo , che po~ 
tià abbiscguare alla esecuzione delle strade delia Sicilia , supponen- 
do che non vi manchi la gente, il materiale , gli stromeati , e te 
direzioni di sopra descritte . 

Come la durata inedia dell’ apparenza del sole sol nostro ori- 
aonle è di poco pii di i7t ore, stabilendo che si faccino due ripo* 
si d’ OD* ora ognuno , si potrebbe ricavar OK di lavoro al gior- 
no . Ora in tanto tempo, avendo tutto pronto , si pnò contare che 
s>. nomini, di coi costa ogni nna delle 4z. divisioni, travaglian- 
do con impegno faran di stradi can. a 8, in nn terreno ordinario , e 
nel piano Jean. 5. nelle alture delle montagne ed altrettante ne’ter- 
leni che occorrerà assodare . 

Secondo questa esperienza per esegnir n, 360. miglia di strada, 
.nel terunp della prima classe, a)8.,.in quello della seconda e • a*, 
in qnelló della terza, bisogneranao n. 14.400.' n. 32,831.* n. s;ì 8. 
giorni di lavoro ad. naa divisione che in tatto fa n. 484,60. , ed. 
impiegandovene 41 n. 1165 Squali divisi a >90. eh’ è il nom. 
de* giorni di lavoro che comprende piosiimamente an a.nno, danno 1% 
tMuUato 4,^ anni c giorni. 
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PARTE TERZA 

DELLA SPESA 

X^a ipeta , questo troppo ordinario scoglio alla ipecolazione de* prò» 
getti, è senza dobbio l'oggetto più importante da esaminare in gn 
progetto . Io quello di cui qo) si tratta , la spesa è cosi poca in 
(rapporto al gran numera delle popolazioni che dorrebbe sommiai* 
atrarla , d cori enorme lo stnolo de* beni eh* esso produce , che bene 
ÌHsigoificante dee riguardarsi , ad onta delle urgenze dello $tato , che 
la ingigantiscono i 

Il conto però che io verrei darne esatto , non solo è lommamenj 
te difficile , ma è assolutamente impossibile , ad areni con scrnpo* 
losità. Infatti per riuscirvi con aggiustatezza bisognerebbero i ae* 
guenti dati , 

■ Una esatta misurazione della lunghezza totale di tutte le strade. 

a Una misura , e dettaglio circostanziato delie rarie porzioni del* 
le diverse classi di terreni per cui dovrà passare , 

3 A comprendervi anche la costrnzioae de' ponti, una enumerai 
alone di tutti quelli da fare, col dettaglio della grandezza, profoex 
dilà , corso , piene , sponde de' fiumi , che devono attraverrare . 

4 Uno stato delie quantità , qualità , c prezzi di tutti i materiali 

SMcessarj alla costruzione delle strade, quali esistono nelle vicinan* 
ne di quello dn t»M 

5 Delle aukurazioni , che si potessero avere ai tempi che biso* 
goeranno . 

6 £ che si potessero avere a* medesimi prezzi di quanto oggi 
costano . 

7 E finalmente de* saggi c delle esperienze replicate , dimostran* 
ti quanto in un giorno medio di fatica possan produrre di lavoro neP. 
diversi travagli , U numero di uomini che si è detto dovervisi im* 
piegare . 

Quindi pe siegue , che calcolando uot tu* dati di prudenziale 
probabilità , e non di replicate esperienze , non deve aspettarsene, 
replico , scrupolosa esattezza ne* risultati , ma delle approssimazioni 
al vero importo , assai sufficienti per 1 * oggetto , attesa h plausibili* 
tà delle sppposìzioui , la grandezza dell* opera , e la probabilità , che 
gli errori commessivi verranno ad escludersi nello eseguirsi importane 
do alcune cose più altre meno. 

Come le spese tutte da farsi potranno riguardar s. Quelle d^t* 
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le gratìficazioBÌ delle geeH impiegatcf i . s Qatlle degl'importi de' 
materiali g Quelle per li atronieati 4 Fioalmeate per le tpete direr* 
■e, coti taià questa g Farle regolumeote dirùa ne* seguenti quat- 
tro Capitoli. 


CAPITOLO L 
Delle grotljieazieni 

li doppio proftto che si etteità impiegando soldati piuttosto che pa- 
gani a'Iarori delle strade, sarà quello di non dargli in mercede che 
«na tenne gratificazione , c di aver gente , che stipendiate d' altron- 
de , si stimeranno soddiiCatte dal poco che ricevono in di più , men* 
tre i maestri rcstan sempre scontenti di qualunque mercede . Queste 
gratificazioni , tassatiglisi dalf Ispettor Generale , a seconda de’ rapr 
porti fattigli dal Direttore, e che ne avrà avuto i dettagli da’ Sot- 
to'Direttori , saranno sempre proporzionate ai quantitativo , alla qua- 
lità , alla celerilà del loro travaglia , e dell’ impegno che avrai mo- 
atrato per servire . Pure , perchà mi ton proposto di dard un conto, 
di quanto posta montar la spesa del progetto , converià che io asse- 
gni un medio, che servir possa di dato, onde calcolar la spesa di 
questo ramo, come fò nel seguente 

Stato della spera giornaliera per te graiificaùoni della gente 


i DIRaziONS 1 vantiria 

riONERl ' 

t UAi Mistfore on*^ •* it •• 
^ Cip Comand, on*7 i iV** 
4 Tenenti ••••0117 1 i •* 

n AltMBi ••••007 ] é** 
tà SoprAftaoii • • en 7 a so * • 

< Capirmi «;»on7 1 C ** 
|V Sobaltcnii • • 0117 f • • •• 
la Alaranti . • « • ony $ li •• 
a# Sertmti • • • • 0*7 t iK • * 
a4 Cai orali • . « on^ t a td 
fyiComoai • « • . ouy la ad I 

y primi ; 0«7 •* 4 

! ta Scendi •••• 007 «*ad** 
la Caporali ...oaT •. a4 
4| 1 c a* PioiL • o«7 a tà 
tfi Allieti • • • • 0B7 4 d ** 

S* e»? t 1 *• 

ARTIERI 

djd §07 ai d> 4 

TRENO 

][U" «17 « •< *7 

CAVALLBRIA 

i Primo Ser(. • on‘7 *• 4 
^Secondi •• on'7 •« ly •* 
< Caporali • • on‘7 ** if ** 
34 Artieri « « •on‘7 3 y •• 

5oCon>«nì • • • 0A7 • ao ** 

dSergCRti •• 007 •• ly •, 
d Caporali «*00 7** la ** 
dd Comnoi * - ? • 007 ad *• 

dCiporati • . . on7 •• tt *• 
a4Comani* • • • on 7 !* m ** 

K»4 on? 4 >7 *• 

7S ta -7 1 1 •• 

mt 1 t ’ 7 


Il totale della spesa giornaliera per le 
gratificazioni potrebbe essere di 7 4S. t4> 4. 
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E poicliè la gr-itifiiazioa: ooa da/rà darti cbs p?r i t&Ii gioì* 
ni di lavoro , tupponendo chs ve ns futtero oga' anno aso. T im*. 
porto dell'annua apeta per quetto ramo sarebbe di '"7 14,155,28. 
ed ia tutti i quattro anni di lavoro “*7 56,619. 22. Ch* è quanto 
ioapoiterebbe la meroede de* soli Ca(M Maestri col metodo attuale . 

Ma queste gratificazioni non dovranno liberarsi, che a chi re- 
gol&rmente farà il tuo dovere , giacché i nolentierosi , ae verranno 
esclusi, e saranno impiegati per castiga alle pià faticose operazioni. 
Gl* indivi.dui poi , che si saranno distinti per il zelo , e per il tras- 
porto per il servizio , avranno ancora un più distinto compenso , cioè 
quello di aver parte all* onore della iscrizione , che si farà in una 
lapide affissa in un pilastro, che s* inalzerà stabilmente in ogni anno 
al punto ove la strada sarà arrivata, in cui si marcherà il lavoro del- 
l’anno, la spesa occorsavi, e 1 ’ elogia dovuto a S M. all* Ispettor 
Generale, al. Ministro delle Finanze, ed agl* Indivui che se Tavran 
meritato . 

Tale distinzione impegnava già i Romani , ad approntar delle 
forarne considerevoli per impiegarle alle strade ; del coi incitamento 
i buoni Siciliani non hanno avuto bisogno per offerir del denaro per 
qnt'll* oggetto (o) : ma questa io non dubito impegnerebbe i militari 
della Sicilia a distinguersi in quell’importante servìzio. 

CAPITOLO IL 

, . Dell’ importo del materiale 

'\^ aleodosi della nota , che si diede del materiale; che potrebbe ab- 
bisognare ( Part. 2. Gap. 3 ) e de* prezzi medj che si stima , po- 
trà valere ogni specie nella maggior parte de* luoghi di questo Re- 
gno , poossi anche dare un conto approssimato delie spese occorreranno 
farsi per questo ramo , quantunque non debba aspettarsene quell’ esat- 
tezza , a cui nello stato delle gratificazioni ci fu possibile accostarci , 


(o) MI Heordo aver !efto in ana memorit del Sis* S«r(ìo sopra le strade della SieitU inierta nel T. tu 
desìi opascoli Siciliani « clte da {alani particoUh che ci cita, ti ctang iaue d«UeetibiAÌOBÌ aIKs per 
ciàrBC impiegate acUa cgiuitAigne delle tcrade« 

i 
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Stato della tpeta che patri occorrere per V oe^utsia 
del materiale . 

Pero. 940,^40 Carrette di pietra calcoTate o* 

gBOoa i'unper Taltro a. 7 •* 5 •• *J 90,46^4 
P. e. 55,040 Carrette di calce di «alme dne 

ogoana costata ad . . '7 io 1 ‘ 73,386 ao 

P. D. i6)OOo Viaggi di moli caricH di calce 

portando ognona^ lalm. a *7 • l la '7 6,400 .. 

P. D. ito,o£o Carrette di arena calcolate 1 ' do 

per l’altro a . . . *7 " a “ 7 7,33820 

P. D. 36,000 Viaggi d’ arena a schiena d' asi- 
no stimati a . . . j . . .y i,aoo . . 

P. a. 900,000 Carrette dighiajao frantumi di 

ciaca a tf 7 *• 3 ** 90,000 

P. D. 338,400 Viaggi di Ghiaja a schiena d'asi- 
no a ‘t 7 •• I 4 7 13,536 . . 

P. D. i50)COO Carrette di barrili d’ acqua del ' 

medio prezzo di ft. . . 7 •• 3 • • *7 15.000 

P. n. 108,475 Viaggi di muli carichi di barrili ” 

d’acqua a tt. . . . 7 " l 4 *7 4,339 

P. B. 17,280 Pezzi di legname calcolati poter 

grandi ,e piccoli «ottorn a 7 •• s ‘I *,880 

P. B. 89,280 Libbre di Polvere per le mine, 

compresi i barrili a . 7 •• 5 •• 7 14860 , ' 

Totale OB‘7 319,424.10 

CAPITOLO III. 

Stato della spesa da farti per V acquisto de' strumenti , 
e degli utensili . 

Pera. 42 Sonde di ferro di peso ogoana rot. 1. 8, 

circa a tt 8. *7 6 it 

240 Alte di piedi 6. di legname di fago con 

punte di ferro a tt. 2. . i . . . *7 16 .. 

1300 Picchetti di fago di p, i. 6. lunghi, e li- 
nee a8. in diametro a tt. io. . . * '7 ai 20 
12 Kliicometri di noce con gambe piegabili , 
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il Uirora ^tnuBciiti per pteptute il lene»* ^ Suunenii ftr le miae 


35 


e plancette di p. %, e p. 2. 6. ad ooce 

due . • : '7 24 .. 

100 Livelli o squadre di legaairìe Veneziana di ' 

piedi 4. io 5, a tt. IO. . . . . . 35 io 

100 Regoloni dì tavola Veneziana di lunghezza 

a teste e larga 4. once a tf. 8. . . 26 20 

1000 Cordini di canape di passi i4.ognnno a gros* > 

sezza di una linea e ì a tt. 4. . . . *2 133 io 

840 Chiodi mezzi palmareschi per fabbricatori 

a tt.* • ai . , 

Per a. 230 Zappe con manico di fago di peto il fer- ^ 

I ro rot. i. ’a tt. io 't 7 ^ 

' IO Zappapichi con manico di fago di peso il 

ferro rot. 4 ^ a tt. 4 J' 32 20 

2o Mazze con manico di fago di peso il fer- 


ro rot. is. a •; I. 15 *je 105 •• 

90 Pali di loFghezza piedi 4. e 15. linee di 

diametro a tt. 24 ‘2 2^ •• 

10 Cunei di ferro di peso cgnnno rot. 6. cir- 
ca a tt. 12 *7 28 .. 

70 Peja di solette di peso ognuno rot. 2. cir- 


. - ,■ - - ca„ 4 . . — _ . . • ■ • 2 3 X ® 

150 Pale tonde con' manico JT jpeso' il ferro 

rot. 1. 1 a tt. IO ‘ . . . *2 50 •• 

120 Pale quadre con manico di fago di peso il 

ferro rot. i. * a tt. le. . . . . . 'jr 40 . . 

lo Picchi a rocca con manico di figo, e il fer* 

^ . rodi peso rot. 4.*J a tt. 14. ... Y 32 jo 

Pern. 80 Pali grossi di lunghezza piedi 5. a grossez- 
za di 13. linee a on-2 i go .. 

So Pali piccoli di lunghezza di p. 3. a gros- 
sezza di un pollice a tt. 18. . . . 48 .. 

80 Attaccato! di due in tre piedi in lunghez- 
za’ d’oncia diametro a tt. 8 ai io 

80 Cocchi je di due in tre piedi in lunghezza 

e ’ d’ oncia in grossezza a tt. I a . . ,Y Ì* •• 

^ 80 Martelli di minatoti di peso il ferro di 

tot. I. 8. a tt. 8 *{ 21 IO 
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lrerB.640 Martelli di fabbricatore con manico di fagò 

di peso il ferro rot. i. 9. a tt. 7. . . *7 

6^0 Pialle o pale da calce di peso il ferro on. 

8. di rotolo a tti . . . . . *7 

493 cucchiaie o cazzuole da usar la 

calce • *7 

390 Calibri o forme di legname stagionalo di 

fago a due foglie a tt. 15 *7 

6fo Bigoncioi o bigi! >li da calce a (t. 5. * * 7 
300 Barili da trasportar I’ acqua a tt. 12. . . 7 
i$o Pistoni di legname di rovere con manico 

di fago a tt. 8 *7 

S^o Tavolozze per calcina di legname di fago 

a tt. a '7 

Ito Grevi per passar l’arena di pai. 4 e pai. 

8. di fago ad on‘7 t >5 ... *7 

130 Detti per la calce come sopra ma un può 

meno stretti ad 00*7 ira. . . . *7 

90 Detti per la ghiaja come sopra ma ancor 

meno stretti ad onT i 6 .... *7 



Per n. £ Banconi da falirgname di legname di rove^ 
-»• di pai. 10. pea 1- con vite ad _on 7 


I e tt. 15 ognuno 

60 S'ghe ordinarie passanti volanti a (t. 3<f. 

14 Drtle verticali ad on*; doe . . . . . *7 

90 Asce di peso I’ acciajo rot. i ^ e ’l manico d* 

inice a tt. *f 

€ o Scuri di peto rot. 3 1’ acciajo con manico d’ 

inice ad '7 I *7 

60 Accette di peto rot. a j P acciajo con mani* 

co d’ inice a tt. a8 

80 Piane con ferri di diverse grandezze ogni cat- 
ta con due ferri a tt. 

£0 Martelli di cui ^ orecchiati di peto il ferro 

medio rot. z. ^ att. 12. . . ; . *7 


18 Squadre di ferro di peso circa rot. uno a tt. 6 *7 
26 Squadre di legno di noce di pai. 4. in g. 
a grossezza di once 3 a tt. 10 . . . . *7 

36 Compassi diversi di coi * con punte curve 


17 to 

13 1 14 
*45 .. 

Ilo.. 

*20 .. 

4z ae 

42 ao 

180 . . 

168 

*08 .; 
*5 

48 .• 
z8 .. 

36 .; 

SS I» 
3 > •. 

3 *8 

8 10 
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zr 

a tt. 1 1 iz 

Pera, 5^ Scalpelli diirerii eoo maoiebi di imnaa a tt. 5 ‘Z 9 •» 
30 Trapàoi eoo corrispoodeoti aiiortimeoti ^ 

, ferri ad OD 30 

18 Lenze di tracciare eoo il corrispoodente cat- 
ione , e morgrie a tt. 5 » j 

40 Tenaglie direrie grotte e piccole a tt. Z 4 .7 3 a . . 

48 Rupe direrte io grandezze, e io figura a tt 4 T 6 t» 
90 Lime direrie, quadre, tonde, temitonde e 


triangolari a tt. 6. . .7 li .. 

Per n. 6 Banconi con incndioe , e morsa di ferro , in t 

tolto ad OB'j 4 7 a4 . . 

ta Mortette a mano a tt. I a 7 , 4 *4 

24 Midreriti co* maichi corrispondenti attor- 
titi a tt. 12 7 9 18 

18 Scalpelli a tt. 4 7 z 

12 S-ghe ordinarie a tt. io jr 4 .• 

24 Piane a tt. 6 7 4 *4 

18 Tenaglie a tt. 8 7 4 

24 Chiod.<j3 a tt. 4. 7 3 ^ 

24 Martelli di diverte specie a tt. 6 . ; . . 7 4 t 4 

Tz- Awra eaprtonr a 11 v ... 7- 8 i 

36 Lime di difisrenti tpecie a tt 4 . . ; . 7 4 *4 

iS Riipeatt. 3 7 < zf 


Pero. 84 Carrette per trasportar generi eo’mnii, in 

tatto cogli attrezzi ad oo'| 14 Tona . 7 i iT'fi .. 

84 Corriole o carrette ad ooa mota per traspor- 
tare terra a mano ad 007 1 zo • . . 7 i<fio • . 

150 Corbelle o cofle per trasportare i stromenti i 

maestri a It 1 10 7 7 *5 

1764 Ceste, o cartelle di verghe per trasportar ter* 

ra o altro a tt. 6Ì 

Più D. 6 casette coitruite solidamente di ta- 
vole di mitore ean. 1. e 4. in ogni tento 
consolare poggiante tù doe atti e quattro 
mote con coperticelo anche di legname j 
con toa porta , e finestra e loro chiodende 
per oso degli Uffiziali che saranno di tuva- 


I 
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glio Bc’ tempi di pioggia , o di giao caldo 
ad OB'7 treota ogaaoa . . . . . « *7 180 >> 

FiBalineate a. 8 foige di campagna aHortif 
' / *' • te de’ neceuarj ttioawatt ad 007 %o % . 7 160 «. 

ai i ' I * t -T 

' ■' •' ' • • . 'ì hlSi 

' " CAPITOLO IV. 

• Dtllo importo àelh ipete divtrse ^ 

^^aaBtDBqne il ramo delle ipeie diverte , ti rìdoca io maggior par- 
*te a pagar della geate, del materiale o de’ itromeeti , pure peròhd 
’aoBO di quelle eoa previdibili, o -cbe prevedati; ooo ti potsooo jfa- 
cilmeate ttibilire . coavenà Irattarseae teparalameote . ; 

-'Di qoetta ipecie tono le tpete che pouoao occorrere, per dare 
a qaalcfac iadividuo impilato oaa maggiore gratificazjooe. iella Ma- 
Inlita , o per todditfar la mercede a de’ pagani , che ti lieeo adopraH 
al aervizio delle ttrade, qaaado la aeceiiità 1 ’ avià richietio . Quelle 
per vatj minati oggetti di materiali, che toooii per brevità omelie 
'awllo Mato , come della atoppa per tnrar le mine ; della pece per kq- 
peoiaie i 'pali ; de’ minoti chiodi per etegoir gli armamenti di legna, 
me -occorrerae farti. Quelle per diverti piccoii ttiomeoti , ed utenti', 
li non notale per brevità . 

Quelle da farti per tratporli che occorieraooo fare quando non 
poita impiega rviti il treno ed i carri. Quelle di maggiori a«ti;uira- 
razioni de’ magazzini de’ geeeri, che ai troveranno tpetto poco licuri 
' m’ diverti paeii di ttazioni . Quelle di qualche teeda , che biiogneià 
per atteoder qualche volta t travagliatori . 

Quelle de’ gatti di Segreteria del Direttore , e de’ Sotto DircN 
tori. £ finalmeote, a quei! ’ oggetto è più d'oga altro importante, 
per le compre che dovran fani d' alberi , di muri , di cate , che bi> 
aogneià abbattere ne* luoghi ove ai oppongono al corto della ttrada 
'da CMtroiiié, e aodditfaroe ragionevolmente i danni arrecheransi a' ;vo. 
prictatj . Di qoeale e mille altre , ritpetio al grande piccole cote , 
conviee tenerti conto qoando ti voglia avvicinare a predire il vero im- 
porto della tpeaa totale . Ma come d’ altronde noe tono da potetti 
prevedere, e ipecìdearee la quantità, bitogna calcolarne l’importo, 
COR minor eaattezzi d’ogn’ altro fatto, e tol con prudente probabi- 
lità. Queste tpete , io calcolo, che no* potxan torpattar di molto la 
lomma di on r i6,c6o. 
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A qaeite doni aggkii^erutla importa di aara. 594, colooaet- 
ta di pietra ciaca , dorè laraBao aegaatt io cifre romane a batto ri^ 
liero li oaraeri delle miglia di coi i punti ia cui taran potU dittano dai 
pciocipio della ttrada , quali a tt. 20. ognuna imporloao o«Y 39 6. ' 
E fioalmente u. 14 itcriuoai fatte ia una lapide di mirmo biaa* 
co, affitta » una muraglia eierata al luogo di pai. 10. in altezza,' 
pai. 8. in larghezza , ed a groitezza di pai. 1. coitruita di pie tra for- 
te iatagliata con il comodo aranti per lederri , o per carahare i riandanti 
quali calcolate ognuna poter coitale on*?' 16. importano oa'7’ 

Sommando tutte quette ipete ti trorerà che il totale delle ipe- 
te dirette potrà moatare ad 007 17,280. 

C 0 N C L Ù S I 0 N E. 

Sicché r importo delle gratifi'azioni tendo di . •y 'gdjtfig t£ 

Quello di tutto il materiale montando ad . . 3 i$A*^ lO 

. L’altrodi tutti i stromeotiedutentili, aiceodendo ad *7 4,390 1$ 

E finalmente quello delle t^te dirette calcclandoii ad *7 17,4^0 . . 

Sarà la tomma totale neceiiaria per tutti i rami di on*f 39^,714 >7 
Coti la tpeia per le gialifi azioni tarà circa 14 ^ per 100 deli 
la ipeia totale . 

QneUa det mZininlw tanm |ltf> lUir g» -^t»er tev 

Quella de'itromenti appena I* t J per 100 
£ l’altra per ramo delle tpete '<iri>rte il 4 J per' 100 
Diridendo poi detto importo totale pei 600 nqmeto delle miglia di ttm* 
de da fare, ti troverà coitare ognuno , 1* un per l'altro *7 660. 25. 14 \ 
E> la detta scmma totale dovendoti ipendere in acni , bitogne* 
là in ognuno *7 99918 19. 5. 

Or la popolazione della Sicilia montando tino a i 670 000 
Quando anche le ipeie per le itrade dovettero caricani a tutti 
egoalmeote , e la loro percezione totale dovette cottare '715 goS. 
cioè il 4 per loe ed ,ia ogni anno *7 3977 ooo tt. i. 17. o * ogni 
indiviiluo che pagherebbe ogn' anno , ti avrebbero le ttrade del R'‘goo. 

Siciliani I un può pih d* un mezzo callo al giorno per quattro 
noni della truppa , e ’l pifi grande ed il più atabil patto verso la vo- 
stra grandezza tarà fatto I 

^ Attese le circostanze attuali della Sicilia , e *1 considerevole na- 
merario che vi esiste, non vi taià certamente un solo, tra tuoi abi- 
tanti , cui posta minimamente iateituare il pagare al trascurabile lom- 
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ma • Icfatti etamioanclo gf iatfólti ckTIe iafitne cTaiti de! pòpotò j lì 
troveià che il salario il pi& modico d* o a lerTÌdore ordiaario 'la tner* 
cede di uà giorao di larofo (T aa maaoeale , o di aa garzo'è di bot>' 
tega, seodo al presente di tL 5 na pnò pih di mezzo callo è aa*. 
cor al di sopra della millesima parte. E se d’altronde calcolar- si ro> 
lesse quanto ae interesicrebbe il pagarlo alte prime classi de* citta- 
dioi , si proverebbe importargli spesso , la cemmiltesima , ed alle voi* 
te anche la millionesima . 

D* altra parte il prefitto , che si caverebbe dair impiega ' di si 
traicorabile somma sarebbe considerevoliuimo Se si volesse apprez- 
zare quello ebe si avrebbe nel solo pane , supponendo peir esempio, - 
che si voglia trasportare ad uca popolazione del frumento dall* inter- 
no a distanza di un giorno di cammino, tmpiegindovi nan z. ma* 
li ad ogni salma il loto porto, che si paga ad uaa ogouno, in* 
carirrbbe di *7 a ogni salma di grano. 

E se vi forse la strada rotabile no sol carretto tirato da un ca- 
vallo , e guidato da un nomo potendo portar 3 salme di grano , e co* 
stando -7 i 15 darebbe ini porto a schiena -74 15 di risparmio 
per 3 sdme, e perciò '7 1 >5 per ognuna. 

Or calcolando che ogni individuo, tutti li ceti , e l’età mischia* 
te , consumasse ogni giorno la parte d’ una salma di grano nel suo 

pane, c ch«, tsovando. il resto so* viainai/ze, |i ^ del f{umeii*> 
to che consuma osa popolaziooe , le pervenisse da pumi a un gioì* 
no di viaggio di distaeza , verrebbe a risparmiare la novantesima par- 
te di T ■ 15 cioè un grano al giorno E quando anche tatti i ri- 
sparir j , che ti troverebbero nelle altre compre di generi dì consu- 
mo, dassero semplicemente quanto dà quello del solo pane, ti avreb- 
be nn profitto di grana a al giorno per ognuno. Coti la spesa che 
f. ià ogn’ individuo di tt. / 8 3 io quattro anni pei le strade , do- 
vrà considerarsi, come te 1’ impiegaste nella compra di una rendita 
( giacché al loro mantenimento saranno altri rami atsegnati ) e si tro- 
veià chiaramente . 

1 Che il capitale di una rendita di grana t al giorno, sendo al 
5 per 100 di 00*7 a4, nel comprarla tt. 7 8 j si sparmierebbe 
*7 33 2 3 II 3 da ognuno. 

2 Che srtrà assai piò' vantaggioso il pagar tt. 7 8 3 ad an può 
piò J callo al giorno in quattro anni , che a piò ^ ^ di callo al gior*i 
no in otto anni . Giacché io questo secondo caso a’ impiegherebbe la 

, stessa somma, senza poterne raccòrrò il fratto, che dopo 8 dirai; e 
perciò verrebbe a perdersi il considerevolissimo profitto di quattro ao- 
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ni , importaiite vesti volte del capitale, cioè >74 34 per cgoo' 
so. Ood’ è che converrebbe aitai più che pagare osa data lemma 
per QD dato tempo , impiegarne il doppio per metà del tempo, la di 
coi brevità è lommamente profittevole . 

• Or se ri è dimostrata estere di somma importanza la celorità del^ 
la ' eteenzione , è d’altronde ancora evidente, che mai sarao finitele 
itrade della Sicilia 

I Se non ti ricerch i ed accetti nn piano , che atsicori il mat>ì 
timo e '1 più pronto effetto eoo i minimi mezzi posiibili . 

z Se non ti comir>etta la cura della più celere ed esatta eteca- 
zione a un soggetto di somma aotorilà di molta esperienza, di grana 
di talenti , e di ottima volontà 

g Finalmente , te non t' impieghino li numerosi bracci e le con« 
siderevoli somme, che vi necessitano: o pur degl’ingegnosi ripieghi, 
che fornisca n sufficienti e intelligenti Direttori , e molti e adatti tiar 
vagliatori con la più tenne spesa. 

La scelta del piano , e del sogetto , Ira tanti ottimi che ve ne 
saranno , forte potrà imbarazzare . Ma quanto alF ultimo articolo , pa* 
re che non si polià lodditfare , che impiegandovi la truppa. 

Ed allora quelle strade già da tanto tempo ti lentamente incominciai 
te in questo Regno y ed ornate famosamente del vetusto e pomposa 
titclo di ccncolaii , sol perchè colle già fattevi da' Consoli Romani 
potranno incontrarsi, ypiniuio jTiTuìTìnienin fiuiln, n p orte ra nn o l’ al. 
tro non men nobile, ne men antico di militari ; e ciò non perchè 
«ervir debbano come le Romane al sol passaggio delle troppe, ma 
peichè i bravi della Sicilia 1 ’ avtan costruite , per inalzar questo Re* 
gno all* antico splendore , e per rendersi più forti , e più pronti a 
difenderne la libertà . 

Allora P Agricoliara,e ’l Commercio, anzi le arti tutte , e le scienze, 
che i bei tempi della Sicilia avean prodotte , o perfezionate , e che poi 
sonosi addormentate all’ ombre sublimi delle tombe degli Ecnpedocli , de* 
Stesicori de’ Diodori , degli Epicarmi , de* Teocriti e di quel grand* 
ebe seppe trovar mezzi di resistenza aacbe nei fuoco celeste ( mirar 
colo del Genio che sino al secolo passato non ebbe che iacrednli ) 
liscnoleranno con centupla usura quei bracci , e qnelle somme , che 
con taeto lor danno oggi n* esige i’ indiipeasabil difesa , che gravi* 
ta coloisamente sopra di loro . 

Allora .... Ma finiamola . Siciliani I II progetto eh’ io ho osa* 
to trattare, che ardisco presentarvi, -^e che ambisco veaghi da mano 
maestra perfezionato^ è per voi tatti della massima conseguenza . De* 
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